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1. PREMESSA 
 

Il consolidamento dell’epidemia da coronavirus, COVID-19 e delle sue varianti, ha indotto il Governo Italiano a pubblicare il 

decreto-legge, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica e per l’esercizio in sicurezza di attività 

sociali ed economiche e a prorogare lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2021, individuando attività accessibili solo se 

in possesso di Green pass. 

Il Decreto-legge n 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in 

materia di trasporti”, ha stabilito l’obbligo per il personale scolastico del possesso della “certificazione verde COVID-19”. 

Il personale scolastico (insegnanti, ATA,  collaboratori scolastici, volontari, altre persone con potenziali contatti con studenti) 

potrà accedere alla vaccinazione nei centri vaccinali aderenti anche senza prenotazione, producendo lo la Tessera Sanitaria e 

l’autocertificazione di appartenenza alle platee indicate. 

 

2. INDICAZIONI OPERATIVE PER LA TUITELA DELLA SALUTE NEGLI AMBIENTI 
DI LAVORO SCOLASTICI E LA GESTIONE DEL RISCHIO COVID-19 

Tenuto conto della normativa vigente e delle disposizioni delle Autorità sanitarie competenti in materia di contrasto della 

diffusione del Virus COVID-19, e considerato che il COVID-10 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale 

occorre adottare misure di carattere ugiali per tutta a popolazione, l’obietti del presente documento è: 

assicurare a tutti per l’anno scolastico 2021-2022 lo svolgimento in presenza delle attività didattiche, non solo come 

strumento essenziale per la formazione degli studenti, ma anche come momento imprescindibile e indispensabile nel loro 

percorso di sviluppo psicologico, di strutturazione della personalità e dell’abitudine alla socializzazione, la cui mancanza può 

negativamente tradurrsi in una situazione di deprivazione sociale e psicoaffettiva delle future generazioni, insieme a quella 

che si auspica essere la ripresa civile ed economica de Paese. 

Illustrare le indicazioni operative da attuare nel risetto dei principi di precauzione e di proporzionalità, finalizzate a 

incrementare, negli ambienti dell’Istituto, l’efficacia delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia, 

nonché gli strumenti utili per una gestione dei vari aspetti. 

NOTE AGGIORNAMENTO 

Nella definizione di questo documento per l’anno scolastico 2021-2022 si è provveduto ad aggiornare le misure già descritte 

nel protocollo prima versione (a.s 2020-2021), relativamente ad attività di gestione lavorativa compatibili alla situazione 

sanitaria emergenziale con appropriato utilizzo di spazi, ambienti e metodologie didattiche, secondo quanto di uovo è emerso 

dai principali documenti ufficiali: 

 “PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO 

DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 (ANNO 

SCOLASTICO 2021/2022)  

 PIANO SCUOLA 21/22 

Eventuali integrazioni o modifica delle presenti indicazioni saranno valutate in considerazione dell’evoluzione dello 

scenario epidemiologico, e di eventuali ulteriori indirizzi normativi e di carattere tecnico-scientifico a livello 

nazionale. 



 

  

3. DEFINIZIONI 
Caso sospetto di COVID 19 che richiede l’esecuzione di test diagnostico  

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti segni e sintomi: febbre, 

tosse e difficoltà respiratoria) che richiede o meno il ricovero ospedaliero e che nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della 

sintomatologia ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione di COVID-19; 

 essere stato in zone con presunta trasmissione diffusa o locale (aree rosse e paesi oggetto di contagio).  

 

Caso probabile  

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici di 

Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un test 

pan-coronavirus.  

 

Caso confermato  

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di Sanità per 

infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici.  

 

Contatto stretto  

Il contatto stretto di un caso possibile confermato è definito come:  

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19  

 una persona che avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano)  

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio 

toccare a mani nude gli stessi fogli di carta)  

 una persona che avuto un contatto diretto faccia a faccia con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 m e di 

durata maggiore 15 minuti  

 una persona che si è trovato in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa dell’ospedale, ufficio) 

con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti a distanza minore di due metri  

 un operatore sanitario o altro persona che fornisce assistenza diretta a un caso di COVID-19 oppure personale di 

Laboratorio addetto alla manipolazione dei campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati 

o mediante l’uso di DPI non idonei  

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti in qualsiasi direzione di un caso di COVID-19, 

i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo 

dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti 

all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 

passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

 



 

  

Epidemia 

Con il termine epidemia si intende la manifestazione frequente e localizzata – ma limitata nel tempo – di una malattia 

infettiva, con una trasmissione diffusa del virus. L’epidemia si verifica quando un soggetto ammalato contagia più di una 

persona e il numero dei casi di malattia aumenta rapidamente in breve tempo. L’infezione si diffonde, dunque, in una 

popolazione costituita da un numero sufficiente di soggetti suscettibili. 

 

Focolaio epidemico 

Si parla di focolaio epidemico quando una malattia infettiva provoca un aumento nel numero di casi rispetto a quanto atteso 

all’interno di una comunità odi una regione ben circoscritta. Per individuare l’origine di un focolaio è necessario attivare 

un’indagine epidemiologica dell’infezione tracciando una mappa degli spostamenti delle persone colpite. 

 

Pandemia 

La pandemia è la diffusione di un agente infettivo in più continenti o comunque in vaste aree del mondo. La fase 

pandemica è caratterizzata da una trasmissione alla maggior parte della popolazione. 

 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell’insorgenza della malattia 

nel caso in esame. 

 

4. GLOSSARIO 
 

ATA Personale Amministrativo Tecnico e Ausiliario scolastico 

CTS 

DDI 

Comitato Tecnico Scientifico 

Didattica Digitale Integrata 

DdP 

DPI 

Dipartimento di Prevenzione 

Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG Medico di Medicina Generale 

PLS Pediatra di Libera Scelta 

 

5. SINTOMATOLOGIA 
 

I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare indolenzimento e 

dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano 

gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 

persino la morte. 

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici. Si 

stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni. 



 

  

 

6. TRASMISSIONE 
Il coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle 

persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando 

le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus. 

Preliminarmente, si ricorda che la trasmissione del SARS-CoV-2 avviene prevalentemente mediante il contatto interumano 

tra persona e persona, attraverso l’inalazione di goccioline (droplets), di dimensioni ≥5 μm di diametro generate dalla tosse o 

starnuti e dagli atti del parlare e del respirare. Tali droplets generalmente si propagano per brevi distanze. Non ci sono 

evidenze, al momento, di trasmissione aerea di SARS-CoV-2, tramite particelle di dimensioni inferiori ai 5 μm (“droplet 

nuclei”, derivanti dall’essiccamento delle droplets più grandi) o particelle di polveri contenenti l’agente infettivo, anche se 

sono in corso diversi studi per accertare questo assunto. Tali particelle, al contrario delle droplets, possono rimanere nell'aria 

per lunghi periodi di tempo e percorrere, trasportate da moti turbolenti, diversi metri. A questo proposito, allo stato attuale 

delle conoscenze, la trasmissione aerea non è riconosciuta per SARS-CoV-2, anche se alcune procedure eseguite in ambiente 

sanitario possono in realtà generare aerosol (esecuzione di tampone rino-faringeo, intubazione tracheale, aspirazione 

bronchiale, broncoscopia, induzione dell'espettorato, rianimazione cardiopolmonare). Inoltre, sebbene non sia al momento 

dimostrato che la trasmissione del virus derivi direttamente dal contatto con oggetti di uso comune sui quali esso si è 

depositato, esistono evidenze che virus appartenenti allo stesso gruppo (coronavirus, il virus della SARS e il virus della 

MERS) possono persistere su superfici inanimate fino a 9 giorni in funzione del materiale su cui si vengono a trovare, della 

quantità di fluido biologico e della concentrazione virale iniziale, della temperatura dell’aria e dell’umidità relativa, anche se 

non è stata dimostrata la loro capacità infettiva. Dati più recenti relativi al virus SARS-CoV-2 confermano che su plastica e 

acciaio inossidabile, in condizioni sperimentali, il virus ha analoghe capacità di permanere rispetto al virus della SARS 

(SARS-CoV-1), mostrando comunque un decadimento esponenziale del titolo virale nel tempo (la metà delle particelle virali 

non erano più infettive dopo poco più di un’ora). In condizioni controllate di laboratorio (es. umidità relativa del 65%), il 

virus sembra possa essere rilevato per periodi inferiori alle 3 ore su carta (da stampa e per fazzoletti), fino a un giorno su 

legno e tessuti, due giorni su vetro, e per periodi più lunghi (4 giorni) su superfici lisce quali acciaio e plastica, persistendo 

fino a 7 giorni sul tessuto esterno delle mascherine chirurgiche. 

 

7. INFORMAZIONI A CARATTERE GENERALE 
Misure generali: 

- Esporre nella struttura, in più punti frequentati dai lavoratori, i cartelli esplicativi sulle misure generali di prevenzione (cfr. 

capitoli successivi); 

 

- Consegnare ai lavoratori via e-mail, tramite comunicazione scritta o cartellonistica negli ambienti di lavoro, un’informativa 



 

  

sulle caratteristiche della patologia ed i comportamenti da adottare per evitare/ limitare la trasmissione virale; 

 

- Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio delle mani; 

 

- Mettere a disposizione dei lavoratori e degli utenti soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani laddove non sia 

possibile lavarsi le mani con acqua e sapone; 

 

- Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus possono essere eliminati dopo 

1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo al 62-71% o perossido di idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o 

ipoclorito di sodio allo 0,1 %; 

 

- Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 

 

- Valutare e riorganizzare in relazione alle caratteristiche del luogo di lavoro, dell’attività svolta e dell’affollamento, la 

possibilità di mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i lavoratori e utenti e tra utenti stessi. Nelle attività 

ove non è garantita la distanza utilizzo di DPI. 
 

- Garantire la fornitura di mascherine chirurgiche o superiori (considerati dispositivi di protezione individuale secondo l’art. 16 

del DL 18/2020) indicandone le modalità di impiego e di corretto utilizzo, conformemente alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie. 

 

- Garantire la fornitura di altri dispositivi ritenuti necessari ed opportuni (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.). 

 

8. SORVEGLIANZA SANITARIA E FRAGILITA’ 
Sorveglianza Sanitaria: 

La sorveglianza sanitaria periodica rappresenta una importante misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 

intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente 

può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e 

l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 

l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della 

salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con 

particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19. 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 

 

Si precisa che ai sensi della normativa vigente il lavoratore che rientra al lavoro dopo un periodo di assenza per malattia 

non necessita di alcuna specifica certificazione, ad eccezione dei periodi superiori a 60 giorni continuativi, come già 

previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 



 

  

Tutela del lavoratore “fragile” 

Con riferimento all'attuale emergenza COVID-19 si definiscono "persone con particolari fragilità" (ipersuscettibili) i 

portatori di patologie attuali o pregresse che li rendano suscettibili di conseguenze particolarmente gravi in caso di contagio. 

Il DPCM 08/03/2020, a tal fine, raccomanda a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multi-morbilità o 

con stati di immunodepressione congenita o acquisita "di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di 

stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza 

interpersonale di almeno un metro". 

Fermo restando che le scuole sono tenute ad adottare tutte le misure necessarie a contenere il rischio di contagio, in 

particolare evitando situazioni di affollamento in reparti produttivi, uffici e spazi comuni e consentendo il rispetto della 

distanza interpersonale prevista, eventualmente rimodulando il ciclo produttivo, si invita la Direzione Scolastica ad informare 

tutti i Lavoratori che, qualora si considerino in situazioni di particolare fragilità (vedi allegato) si devono rendere parte attiva 

contattando il medico competente (autorizzando così il trattamento dei propri dati) indicando come oggetto: “STATO DI 

FRAGILITA’”. 

Il lavoratore dovrà trasmettere, indicando NOME e COGNOME, DATA DI NASCITA, SCUOLA e SEDE DI LAVORO, la 

documentazione utile a comprovare la condizione patologica rilasciata dal proprio Medico Curante oppure da una Struttura 

sanitaria appartenente al SSN o con esso convenzionata. 

Il Medico Competente valuterà caso per caso (con le modalità che considererà più corrette) e qualora lo riterrà opportuno, 

provvederà ad inviare al Datore di Lavoro/Dirigente Scolastico un parere in merito alla sussistenza dello stato di fragilità (nel 

rispetto della privacy e del segreto professionale), al fine di adoperarsi affinché il lavoratore in oggetto venga 

temporaneamente esentato dal recarsi sul posto di lavoro, in attesa dell’evolversi dell’emergenza epidemiologica. 

È comunque facoltà del lavoratore presentare formale richiesta di visita medica straordinaria ai sensi dell’art. 41, comma 2, 

lettera c), del D. Lgs.81/08 in base alla quale il Medico Competente rilascerà un nuovo giudizio di idoneità, con possibilità 

per il lavoratore di presentare eventuale ricorso all’Organo di Vigilanza. 

Per garantire il pieno rispetto della privacy, in NESSUN CASO il Lavoratore deve segnalare al responsabile aziendale la 

specifica patologia/condizione di cui e portatore. 

 

ALLEGATO ALLA PROCEDURA PER LA TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 

“IPERSUSCETTIBILI” 

Si allega elenco non esaustivo delle condizioni che possono considerarsi “fragili”. In presenza di dubbi sulla rilevanza di altre 

condizioni patologiche di ipersuscettibilità, il lavoratore potrà comunque fare riferimento al Medico Competente con le 

modalità sopra riportate. 

 

Rientrano nella categoria dei soggetti con stati di fragilità le persone con: 

 malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (incluse asma grave, displasia broncopolmonare, fibrosi cistica e 

broncopatia cronico ostruttiva-BPCO) 

 malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese cardiopatia ipertensiva e cardiopatie congenite e acquisite 



 

  

 diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusa obesità con BMI > 30) 

 insufficienza renale/surrenale cronica 

 malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie 

 tumori 

 malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi 

 immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV 

 malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali 

 patologie associate ad un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie (es. malattie neuromuscolari) 

 epatopatie croniche, epatiti B/C/D 

 patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici 

 pazienti che hanno subito trapianti d’organo 

 pazienti in trattamento con terapie con antiretrovirali, chemioterapici e/o radioterapia e/o immunosoppressori/ 

immunomodulatori 

 pazienti con multi-morbilità (più patologie coesistenti) 

 pazienti che presentano patologie autoimmuni 

 donne in stato di gravidanza. 

 

La presenza di più di una patologia rappresenta un’aggravante, mentre sono meno rilevanti le situazioni ben compensate e 

sotto efficace controllo farmacologico. 

Vi è un generale consenso a considerare anche la gravidanza tra le condizioni di ipersuscettibilità, sebbene non siano riportati 

dati scientifici sulla suscettibilità delle donne in gravidanza al virus SARS-CoV-2, né ci siano dati scientifici sugli effetti di 

COVID-19 durante la gravidanza. 

Tuttavia, la gravidanza comporta cambiamenti del sistema immunitario che possono aumentare il rischio di contrarre 

infezioni respiratorie virali, tra cui quella da SARS-CoV-2. 

Inoltre, le donne in gravidanza potrebbero mostrare un rischio maggiore di sviluppare una forma severa di infezioni 

respiratorie virali. 

Resta consigliato, anche per le donne in gravidanza, di intraprendere le normali azioni preventive per ridurre il rischio di 

infezione, come lavarsi spesso le mani ed evitare contatti con persone malate. Per lavoratrici in stato di gravidanza si 

raccomanda la valutazione caso per caso con richiesta di parere a cura della stessa lavoratrice al medico competente, al 

proprio medico curante e ginecologo. 

 



 

  

Bambini e studenti con fragilità 

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione con le strutture socio-

sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. La possibilità di una 

sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe essere concertata tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i 

PLS e MMG, (si ricorda che i pazienti con patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS fino a 

18 anni. Da ciò si evince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la maggior parte dei pazienti 

fragili fino a questa età) nel rispetto della privacy ma con lo scopo di garantire una maggiore prevenzione attraverso la 

precoce identificazione dei casi di COVID-19. Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta per evidenziare la necessità di 

priorità di screening in caso di segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. Particolare attenzione va posta agli 

studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità che li pone a maggior rischio, adottando misure 

idonee a garantire la prevenzione della possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a 

eventuali screening/test diagnostici. 

 

9. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA DEL RISCHIO 
Il metodo di stima è in accordo con il “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” emanato dall’INAIL. 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 

- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività lavorative 

(es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 

- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente distanziamento 

sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità; 

- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda (es. 

ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in considerazione delle aree 

in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure 

preventive adottate. 

 

In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche dell’impatto che la 

riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di aggregazioni sociali per la popolazione. È 

evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni 

che determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi aggregazioni. 

 

Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una metodologia basata sul 

modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, 

U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale 

integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e gli 

aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale.Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla 



 

  

base del confronto di scoring attribuito per le prime due variabili con le relative scale:  

• Esposizione  

 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  

 1 = probabilità medio-bassa;  

 2 = probabilità media;  

 3 = probabilità medio-alta;  

 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).  

 

• Prossimità  

 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  

 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  

 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso);  

 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es. catena di 
montaggio);  

 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico).  

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala:  

 

• Aggregazione  

 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);  

 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio, servizi alla 
persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);  

 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici);  

 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli, 
manifestazioni di massa).  

 

La valutazione del rischio COVID-19 Scuole prevede secondo la metodologia INAIL un livello di rischio ed un fattore di 

aggregazione sociale già attribuito dall'Inail Dcontagio da SARS-CoV-2  
È possibile tuttavia decidere di procedere ad una valutazione personalizzata. 
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun settore produttivo 

all’interno della matrice seguente. 



 

  

 
Matrice di rischio: Verde = Basso; Giallo = Medio-Basso; Arancio = Medio-Alto; Rosso = Alto 

MANSIONE ESPOSIZIONE PROSSIMITA’ AGGREGAZIONE 
CLASSE DI 

RISCHIO 

Collaboratore 

Scolastico/Bidello 
3 3 1.30 Alto 

 

Dirigente Scolastico 2 2 1.15 Medio-Alto 

 

Docente 3 3 1.30 Alto 

 

Addetto alle Pulizie 3 2 1.30 Medio-Alto 

 



 

  

 

Misure preventive e protettive attuate 

Per la protezione del personale e dei terzi dal contagio devono essere rispettate le misure indicate nel "Piano scuola 
2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni 
del Sistema nazionale di Istruzione" del Ministero delle Istruzioni, nel protocollo nazionale e nelle leggi regionali. 

 

Informazione e formazione generale 

Informazione e formazione dei lavoratori e del RLS sui risultati della valutazione, sulle attività e gli ambienti di 
lavoro in cui si è esposti al rischio, sulle procedure di emergenza, sulle misure igieniche e le disposizioni generali, 
sulla funzione e circostanze di uso dei DPI, sul significato degli accertamenti sanitari. 

In particolare le informazioni trasmesse hanno riguardato l'obbligo di: 

- rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare l'Autorità 
sanitaria dopo aver informato e consultato il proprio medico di famiglia; 

- tenere sotto controllo e comunicare le proprie condizioni di salute relativamente all'assenza di febbre e 
sintomatologia suscettibile di COVID-19 al datore di lavoro; 

- non accedere o non permanere in istituto se sopravvengono condizioni di pericolo quali sintomi influenzali, febbre, 
provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.; 

- informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente/datore di lavoro delle condizioni di pericolo di cui sopra 
e della manifestazione di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

- l'obbligo di attenersi, sulla base delle mansioni e del contesto lavorativo, alle misure adottate ed in particolare a 
quelle sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio; 

- rispettare le indicazioni dell'Autorità Sanitaria di rimanere al proprio domicilio nei casi previsti. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 

 

Formazione specifica 

In relazione a quanto emerso dalla valutazione i lavoratori esposti al rischio durante lo svolgimento di compiti hanno 
ricevuto una formazione specifica sulle istruzioni e procedure di lavoro, sul corretto utilizzo delle attrezzature di 
lavoro, sul corretto utilizzo dei DPI e DPC. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 

 

Procedure ed istruzioni operative 

[Accesso del personale interno] 

- Il personale, prima dell'accesso potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea; 

- Non sarà consentito l'accesso a persone con febbre (oltre 37.5°), sintomi di influenza, provenienti da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS o che hanno avuto contatti con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti; 

- Le persone in tali condizioni saranno momentaneamente isolate e dovranno contattare nel più breve tempo possibile 
il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 

- E' fatto obbligo a informare tempestivamente il Dirigente e il medico competente in caso di manifestazione dei 
suddetti sintomi durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza 
dalle persone presenti; 

- L'ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da una 



 

  

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 

[Procedura per l'attività lavorativa in presenza] 

Per lo svolgimento delle attività in presenza sono stabilite le seguenti istruzioni: 

- Evitare affollamenti; 

- E' garantito il distanziamento interpersonale grazie al comportamento dei lavoratori (distanza oltre 1 metro) e alla 
installazione delle barriere parafiate a tutte le postazioni di lavoro; 

- Il personale ATA seguirà opportuni turni di lavoro in smart working e in presenza seguendo le indicazioni vigenti al 
momento e quelle eventualmente più restrittive individuate dalla scuola; 

- E' permesso l'accesso contingentato all'edificio da parte di personale esterno e visitatori; 

- Sono attualmente sospese tutte le trasferte/viaggi anche se già concordate o organizzate; 

- La presenza del personale docente e degli studenti durante scrutini ed esami sarà oggetto di apposito aggiornamento 
del presente documento; 

- Gli spostamenti all'interno dei locali della scuola sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 
indicazioni vigenti man mano che le fasi dell'emergenza procedono; 

- Sono preferite le riunioni in remoto, in caso di necessità e urgenza sono ammesse riunioni in presenza riducendo al 
minimo la partecipazione necessaria e, comunque, garantendo distanziamento interpersonale e un'adeguata 
pulizia/areazione dei locali. 

 

[Istruzioni per fornitori e ditte esterne] 

Per l'accesso di fornitori esterni e di visitatori (es. genitori), sono state individuate le seguenti procedure: 

- L'accesso di personale esterno è limitato secondo le indicazioni ministeriali del momento e solo in condizioni di 
necessari lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- Il materiale acquistato viene solitamente depositato dai trasportatori nell'area antistante appositamente individuata, il 
personale scolastico in servizio porta il materiale all'interno; 

- In caso risulti necessario l'ingresso dei trasportatori si dovrà indossare mascherina e guanti e, se possibile, si dovrà 
fare attenzione alle distanze interpersonali di oltre 1 metro; 

- L'accesso di visitatori (es. genitori) è limitato; 

- I visitatori prenderanno appuntamento tramite telefono o mail agli orari di apertura disponibili nel sito della scuola, 
le richieste saranno di volta in volta valutate dalla scuola e sarà eventualmente concesso l'appuntamento ad una ora 
concordata; la scuola prevede inoltre l’utilizzo di sistemi quali videochiamiate o piattaforme quali es. Zoom per 
evitare contatti di persona 

- In caso si dovesse rendere necessario l'ingresso allo stabile di personale esterno o visitatori, il personale ATA lo 
informa sulle norme igieniche e sulle distanze di sicurezza da tenere; 

- Il personale esterno e i visitatori non accedono, di norma, ai servizi igienici; in caso di utilizzo estemporaneo dei 
servizi igienici, i collaboratori provvedono alla sanificazione prima del riutilizzo; 

- In caso di utilizzo non estemporaneo dei servizi igienici da parte di personale esterno (es. artigiani per lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria che comportano presenza nell'edificio di più ore o più giorni) i collaboratori 
provvedono ad individuare il servizio più vicino al luogo di manutenzione e procederà a fine giornata alla 
sanificazione per il riutilizzo il giorno dopo; 

- In caso di accesso di uomini e mezzi all'interno dell'edificio scolastico il DUVRI, se necessario, viene aggiornato 
alle indicazioni vigenti al momento e viene condiviso con la ditta appaltatrice; 

- Al momento della aggiudicazione di un appalto la segreteria fornisce per mail all'impresa appaltatrice informativa 
dei contenuti del Protocollo; 



 

  

- I documenti di trasporto e/o le fatture sono, se possibile, inviati per posta elettronica; 

- Al momento dell'ingresso i collaboratori forniscono verbalmente al personale esterno informativa dei contenuti del 
Protocollo e vigilano affinché i lavoratori rispettino le disposizioni. 

 

[Procedura di consegna pacchi] 

Nel caso di consegne di pacchi presso la sede scolastica, si prevedono modalità che consentano di ricevere le merci 
senza contatto con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Ove ciò non sia possibile, è disposto l'utilizzo 
di mascherine e guanti. 

 

[Istruzioni operative per l'accesso di visitatori] 

L'accesso all'istituto da parte di visitatori è ammesso solo per ragioni inderogabili e di stretta necessità ed è comunque 
contingentato previo appuntamento e autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Prima di aprire la porta d'ingresso, il personale addetto ai servizi portineria deve verificare che il visitatore stia 
indossando la mascherina e accertare altresì che la persona sia debitamente autorizzata a fare ingresso in Istituto, 
anche attraverso esibizione della comunicazione con cui sia stato fissato eventuale appuntamento. 

Tutti i visitatori dovranno entrare dall'ingresso principale dove potrà essere misurata la temperatura corporea con 
termo scanner. 

 

Nella zona triage, il visitatore deve: 

a) consentire la rilevazione della temperatura corporea tramite termo-scanner da parte del dipendente di turno 

b) disinfettarsi subito le mani con gel messo a disposizione dalla scuola 

c) compilare l'autodichiarazione 

d) registrarsi nell'apposito registro presenza nella zona triage ai fini della tracciabilità della presenza 

e) mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di 1,5 metri (misura assunta per maggior cautela) e continuare ad 
indossare la mascherina per tutta la durata della sua permanenza all'interno dell'ufficio, che deve essere la più breve 
possibile, compatibilmente con le esigenze e le necessità del caso. 

Sono stati individuati ingressi e uscita separati (identificati con cartelli). 

 

[Pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro, attrezzature e spazi comuni] 

Le operazioni di pulizia sono effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste nella Circolare del 
Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso 
procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella 
sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è in Allegato 1. Nello stesso allegato è 
riportato un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - 
“Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e 
biocidi”. 

Per minimizzare il rischio di contagio e di diffusione dell'infezione l'Istituto scolastico assicura la pulizia giornaliera e 
la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno della sede scolastica, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute nonché alla loro ventilazione. 

E' garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 
detergenti, sia negli uffici, sia nei laboratori e aule scolastiche. 

 



 

  

[Istruzioni e misure igieniche] 

Al personale interno ed esterno sono ricordate le consuete misure igienico-sanitarie: 

- Lavarsi spesso le mani con le soluzioni idroalcoliche;  

- Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

- Evitare abbracci e strette di mano;  

- Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

- Praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le   secrezioni 
respiratorie);  

- Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  

- Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

- Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

 

In più punti della sede scolastica sono affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette misure ed in 
particolare l'istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle mani. 

 

[Procedure per la gestione degli spazi comuni] 

L'accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una areazione continua dei locali, di un tempo 
ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro (meglio 1,80 m) 
tra le persone che li occupano. 

Sulle scale è d'obbligo osservare la distanza di almeno un metro e disporsi, sia nella salita che nella discesa, 
all'estrema destra della scalinata. 

L'utilizzo dell'ascensore sarà consentito solo a coloro che hanno difficoltà nella deambulazione o in situazioni 
adeguatamente certificate. 

È garantita la sanificazione periodica (da stabilire in base ad esigenze) e la pulizia giornaliera dei pavimenti, delle 
tastiere dei distributori di bevande e snack. 

L'accesso ai distributori automatici è consentito previo adempimento alle misure igieniche (pulizia delle mani). In 
prossimità dei distributori verranno affissi dei cartelli indicanti le seguenti informazioni: 

- il divieto assoluto di assembramento 

- l'obbligo del mantenimento della distanza interpersonale minima di un metro (meglio 1,80 m.) 

- l'obbligo di permanere il tempo strettamente necessario al prelievo dei prodotti e consumo e non oltre. 

 

La gestione degli spazi, di aule didattica, laboratori ecc., va eseguita con indicazione dell'affollamento massimo 
(alunni + docenti) negli ambienti, con mantenimento della distanza di sicurezza di almeno un metro.  

Relativamente alla pulizia la stessa verrà garantita ad inizio e fine lezioni, con sanificazione e disinfezione periodica. 

La pulizia dei pavimenti avviene con i normali detergenti. 

L'accesso agli utenti negli uffici di segreteria sarà garantito per una persona alla volta. È obbligatorio il rispetto della 
distanza minima di 1 metro (meglio 1,80 m).  

Non è consentito l'accesso ad utenti sprovvisti di mascherine. 

I docenti saranno dotati di mascherina chirurgica. 

Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli 
arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello 



 

  

spazio di movimento. 

Anche l'area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all'interno dell'aula dovrà avere una 
superficie adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 1 metro, anche in 
considerazione dello spazio di movimento. 

 

In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispetto alla 
numerosità degli studenti dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da garantire il distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività didattiche specifiche proprie; per gli Istituti  
musicali le attività didattiche che prevedano l'utilizzo di strumenti a fiato o attività corali dovranno essere effettuate 
garantendo un aumento significativo del distanziamento interpersonale. 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono ove possibile previsti percorsi che garantiscano il 
distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove possibile e 
compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiarne lo svolgimento all'aperto, 
valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento. 

 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata aerazione e 
un distanziamento interpersonale di almeno 2. Si consiglia di Privilegiare le attività fisiche all’aperto.  

 

[Gestione di incontri e riunioni] 

Gli spostamenti all'interno di uffici e del plesso scolastico sono per quanto possibile limitati al minimo indispensabile 
e nel rispetto delle indicazioni del presente protocollo.  

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 
dell'urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria 
e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un'adeguata pulizia/areazione dei locali. I 
partecipanti dovranno indossare le mascherine chirurgiche. 

Soggetti Responsabili 
Dirigente scolastico 

Medico Competente 

 

Sorveglianza sanitaria 

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e contenimento del 
contagio da COVID-19, l’Istituto Scolastico assicura il regolare svolgimento di visite preventive, periodiche e/o a 
richiesta per tutti i lavoratori in forza nelle sedi. 

Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza vanno privilegiate, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 
da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 
Salute, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 
fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  

Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le seguenti precauzioni: 
regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo contatto telefonico e su appuntamento 
evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la distanza indicata dall’autorità sanitaria tra le persone. Presso 
l’ambulatorio dovranno essere disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed indicazioni fornite da DL 
02/03/2020 n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.  

I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, patologie croniche, 
anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o regionali) che comportano un iper-suscettibilità 
al contagio da COVID-19, sono segnalati a dirigente scolastico dal medico competente, gestiti con particolare 
attenzione in linea con le indicazioni e i requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro rientro 



 

  

progressivo al lavoro è condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del dipendente, 
sulla base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella cartella 
sanitaria redatta dal medico competente. 

In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione 
da COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, di certificazione di avvenuta 
negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per 
valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

Il Medico Competente ha contribuito fattivamente alla definizione del presente Protocollo per quanto di competenza e, 
nell'ambito delle attribuzioni previste dal D.Lgs 81/08, collabora con DdL e RSPP nella definizione di misure di 
prevenzione a tutela dei lavoratori con specifica attenzione ai portatori di fragilità ed alle lavoratrici in stato di 
gravidanza. In particolare collabora nella gestione dell'informazione e formazione sulle misure di contenimento e sui 
comportamenti individuali e sulle corrette procedure di lavoro e sull'adeguamento eventuale dell'organizzazione del 
lavoro. 

L'Istituto Scolastico chiarisce ai lavoratori le modalità di comunicazione al Medico Competente nel caso di condizioni 
di ipersuscettibiltà e/o fragilità, favorendo anche la richiesta di visite straordinarie da parte dei lavoratori. 

Soggetti Responsabili 
Dirigente scolastico 

Medico competente 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria 

Visiera di protezione viso e occhi (Ove necessario) 

Guanti in Lattice o Nitrile (Ove necessario) 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 

 

DPC 

Per minimizzare l’esposizione sono attuati interventi: 

- di riposizionamento delle postazioni adeguatamente distanziate tra loro; 

- di separazione delle lavorazioni a rischio in ambienti dedicati;  

- di dislocazione temporanea di alcune postazioni di lavoro in altri locali normalmente non utilizzati. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 



 

  

10. VERIFICA DELLE PROCEDURE SPECIFICHE PER COVID-19 
Le misure verificate sono quelle riportate nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 

A = ATTUATE 

NA = NON ATTUATE 

NN = NON NECESSARIE 

 

PROTOCOLLO AZIENDALE: MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Descrizione A NA NN 

1-Informazione al personale: circolare interna o affissione di apposita 
regolamentazione aziendale X   

2-Modalità di ingresso in azienda: verifica della temperatura e accertamento 
della provenienza  X   

3A-Modalità di accesso per utenti: specifiche procedure di ingesso, transito 
ed uscita e verifica DPI X   

3B-Modalità di accesso per utenti: servizi igienici dedicati a bambini ed 
operatori X   

3C-Modalità di accesso per fornitori esterni: riduzione degli ingressi di 
personale esterno (pulizie, manutenzioni,…) X   

3D-Modalità di accesso per fornitori esterni: servizio di trasporto 
organizzato dell’azienda X   

4-Pulizia e sanificazione in azienda: pulizia e sanificazione giornaliera X   

5-Precauzioni igieniche personali: informativa al personale e detergenti a 
disposizione X   

6-Dispositivi di Protezione Individuali: DPI adeguati a disposizione dei 
lavoratori per lavori a distanza interpersonale inferiore ad un metro  X   

7-Gestione spazi comuni: individuazione del metro di distanza negli ambienti 
di lavoro X   

8-Organizzazione aziendale: turnazione, trasferte, smart work, rimodulazione 
dei livelli produttivi   X 

9-Gestione entrata/uscita dipendenti: orari scaglionati e riformulazione dei 
turni di lavoro X   

10A-Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione: 
sospensione delle riunioni in presenza    X 

10B-Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione: 
collegamenti a distanza in caso di necessità e urgenza, X   

11-Gestione di una persona sintomatica in azienda: procedure interne per la 
gestione  X   

12-Sorveglianza Sanitaria: collaborazione attiva con il Medico Competente 
incaricato per la gestione dell’emergenza e la prosecuzione dell’attività di 
sorveglianza sanitaria. 

 X  

13-Aggiornamento del protocollo di regolamentazione: presenza di un 
Comitato interno per l’applicazione e la verifica del protocollo con 
partecipazione del RLS 

 X  

 



 

  

 

11. PROTOCOLLO DI SICUREZZA SCOLASTICA ANTICONTAGIO  COVID-19 

L’istituzione  scolastica,  in  relazione  alle  situazioni  di  pericolo  venutesi  a  creare  con  la diffusione del COVID - 19 ed 
in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
nuovo virus negli ambienti di  lavoro,  disciplinando  con  il  presente  piano  tutte  le  misure  di  sicurezza  che  devono 
essere adottate dai propri dipendenti. 

Nel presente Protocollo vengono indicate le misure scolastiche in riferimento a: 

 Informazione delle misure adottate 

 Modalità di ingresso a scuola 

 Modalità di accesso dei fornitori esterni 

 Pulizia e disinfezione 

 Precauzioni igieniche personali 

 Dispositivi di protezione individuale 

 Gestione spazi comuni 

 Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione 

 Gestione di una persona sintomatica 

 Sorveglianza sanitaria 

 Aggiornamento del Protocollo di regolamentazione 

Ogni  misura  adottata  nel  presente  Protocollo  di  regolamentazione  è  stata  condivisa  dal  RLS scolastico. 

Obiettivo del presente piano è rendere la scuola un luogo sicuro in cui sia lavoratori che gli studenti possano svolgere  le  
attività  lavorative/formative.  A  tal  riguardo,  vengono  forniti  tutti  gli  accorgimenti necessari che devono essere adottati 
per contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

11.1. INFORMAZIONE DELLE MISURE ADOTTATE 

 Il dirigente Scolastico informa tutti i lavoratori e chiunque entri a scuola circa le disposizioni di sicurezza, 

consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, appositi depliants e 

infografiche informative. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

 L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (37,5° C) o altri sintomi influenzali e di chiamare il 

proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 La consapevolezza e l’accettazione de fatto di non poter fare ingresso o di permanere a scuola e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti 

ecc.) 

 L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso a scuola (in particolare, 

mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene); 

 Effettuare a fine giornata, la sanificazione degli ambienti con detergenti a base di cloro o alcol, in particolare maniglie, 



 

  

tastiere, mouse e ogni altra attrezzatura/arredo che possa essere stato toccato; 

 Lavare frequentemente le mani con acqua e sapone o utilizzare disinfettanti a base alcoolica; 

 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 Evitare abbracci e strette di mano; 

 Mantenere, nei contatti sociali, la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

 Curare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, in caso di necessità nella piega del gomito, evitando 

il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);evitare, per quanto possibile, l’uso promiscuo di attrezzi, 

computer, mouse, bottiglie e bicchieri; 

 Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che non siano prescritti dal medico; 

 Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcool; 

 Coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura corporea del bambino/studente a casa ogni 

giorno prima di recarsi a scuola 

 È stato identificato un referente (Referente scolastico per COVID-19), ove non si tratti dello stesso dirigente scolastico, 

che svolga un ruolo di interfaccia con il dipartimento di prevenzione e possa creare una rete con le altre figure 

analoghe nelle scuole del territorio (identificare un sostituto per evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza 

del referente). 

 

11.2. MODALITÀ DI INGRESSO/USCITA SCUOLA 

All’interno dell’istituto di Capodimonte (VT) sono presenti 2 aule per lo svolgimento della attività scolastiche; a tal proposito 

al fine di evitare situazioni di assembramento sociale dei bambini  al momento dell’ingresso la stanza iniziale (sala giochi) è 

stata suddivisa in due aree ciascuna destinata a ciascuna aula, separata da mobilio. 

Una volta espletate le attività di ingresso dei bambini i suddetti verranno indirizzati nella rispettiva aula di appartenenza in 

maniera scaglionata.  

Per quanto concerne l’uscita è stata identificata un ulteriore accesso; anche qui i bambini al termine delle lezioni saranno 

indirizzati dal personale docente (sempre scaglionati) 

È fatto obbligo di provvedere alla sanificazione delle mani con apposita soluzione idroalcolica fornita dall’Istituto in più 

punti dell’edificio (ingresso, sala giochi, mensa ecc.) 

Per quanto concerne il personale questo verrà sottoposto al controllo della temperatura corporea (termometri a distanza) da 

parte del personale scolastico. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° non sarà possibile accedere all’interno 

dell’istituto: le persone in tale condizione non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede ma dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le indicazioni fornite. 

Il dirigente scolastico informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso, della preclusione dell’accesso a chi, 

negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo 

le indicazioni dell’OMS. 



 

  

Inoltre: 

 ogni lavoratore/docente dovranno indossare le mascherine chirurgiche fornite dal Dirigente scolastico: 

 l’ingresso nei locali scolastici, da parte di persone già risultate positive all’infezione da COVID-19, dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica di “avvenuta 

negativizzazione” del tampone, secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale 

di competenza; 

 qualora,  per  prevenire  l’attivazione  di  focolai  epidemici,  nelle  aree  maggiormente colpite  dal  virus,  l’autorità  

sanitaria  competente  disponga  misure  aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i 

lavoratori, il Dirigente scolastico fornirà la massima collaborazione. 

 

11.3. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI/VISITATORI/DOCENTI 

L’acceso ai fornitori esterni è consentito esclusivamente previo appuntamento, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 

personale scolastico coinvolti. 

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuati ingressi, transiti e uscite, mediante modalità, percorsi e tempistiche 

predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale scolastico. 

Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso per nessun motivo. 

Qualora si debbano effettuare attività di carico/scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di 1 metro. 

È fatto divieto di utilizzo dei servizi igienici dedicati al personale dipendente. 

L’accesso dei visitatori va ridotto il più possibile, i visitatori (es genitore di alunno) potrà accedere previo appuntamento; a 

tal proposito l’istituto favorisce l’utilizzo di sistemi quali videochiamate o piattaforme dedicate (es. zoom). 

In caso di lavoratori dipendenti di aziende terze, che si dovessero trovare ad operare nella scuola e che risultassero positivi a 

tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare 

con ‘autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di contatti stretti. 

Il Dirigente scolastico fornisce, ad ogni impresa appaltatrice, informativa sui contenuti del Protocollo scolastico e vigila, 

anche mediante propri delegati, affinché i lavoratori della stessa o aziende terze, che operano a qualunque titolo negli 

ambienti scolastici, nel rispetto delle disposizioni. 

 

Il decreto legge recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione 

superiore e socio sanitario-assistenziale”, estende l’obbligo di esibire il green pass a tutti coloro intendano entrare in una 

scuola (anche i genitori che vanno a scuola per partecipare a riunioni o colloqui), ad eccezione degli studenti e di chi 

risulta esentato dal vaccino. 

Il controllo della certificazione del personale è affidato al dirigente scolastico, attraverso l’utilizzo della nuova 

piattaforma digitale che collega il Sistema informativo dell’istruzione con la Piattaforma nazionale digital green 

certificate. 

 



 

  

Le disposizioni introdotte rimangono in vigore sino al 31/12/2021. 

Chiunque acceda alla struttura scolastica, sarà tenuto a possedere la Certificazione Verde.  

La norma non si applica ai bambini, agli alunni, al personale esentato dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 

certificazione sanitaria rilasciata in linea coi criteri definiti mediante circolare del Ministero della salute. 

 

11.4. PULIZIA E DISINFEZIONE 

DEFINIZIONI 

Attività di disinfezione: attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere disinfettati ambienti 

confinati e aree di pertinenza e superfici mediante la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni. 

Biocida: L’articolo 3 del Regolamento (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012 

(BPR) definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita all’utilizzatore, costituita da, contenente 

o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di distruggere, eliminare e rendere innocuo, impedire l’azione o 

esercitare altro effetto di controllo su qualsiasi organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o 

meccanica“. 

Dalla definizione risulta che i biocidi sono prodotti in grado di distruggere gli organismi nocivi o comunque capaci di 

renderli innocui attraverso processi chimici/biologici, e non mediante la sola azione fisica o meccanica. I prodotti biocidi 

possono essere immessi sul mercato dopo procedura di autorizzazione in accordo al regolamento stesso e solo iscrivendosi 

sul registro elettronico europeo dei biocidi R4BP3 (Register for Biocidal Products). 

Tali prodotti devono riportare in etichetta la dicitura “Autorizzazione prodotto biocida n…”. 

 

Cosmetico: L’articolo 2.1.a) del Regolamento (CE) n. 1223/2009 definisce «prodotto cosmetico»: “qualsiasi sostanza o 

miscela destinata ad essere applicata sulle superfici esterne del corpo umano (epidermide, sistema pilifero e capelli, unghie, 

labbra, organi genitali esterni) oppure sui denti e sulle mucose della bocca allo scopo esclusivamente o prevalentemente di 

pulirli, profumarli, modificarne l'aspetto, proteggerli, mantenerli in buono stato o correggere gli odori corporei”. I prodotti 

cosmetici devono essere notificati al Portale europeo dei prodotti cosmetici (The Cosmetic Products Notification Portal, 

CPNP), con identificazione di una persona responsabile e con l’elaborazione della documentazione informativa sul prodotto 

(Product Information File; PIF). I prodotti cosmetici non possono vantare proprietà o funzioni al di fuori di quelle sopra 

elencate. 

In generale, i prodotti lavamani sono cosmetici e la loro funzione è coerente con la definizione e l’obiettivo del Regolamento 

(CE) 1223/2009 alle cui disposizioni questi prodotti devono conformarsi. 

- “Gel lavamani” che dichiarano esclusivamente un’attività di detersione senza risciacquo, lozioni purificanti per le mani, gel, 

lozioni e spray igienizzanti, salviette o panetti di sapone per le mani, anche quando venduti in farmacia o parafarmacia, si 

classificano come prodotti cosmetici e non garantiscono alcuna azione di disinfezione. Essi devono seguire le disposizioni 

del Regolamento (CE) 1223/2009. 

- Gel, lozioni o spray lavamani e altri prodotti che vantano in etichetta un’azione battericida o germicida o, più in generale, un 

claim di disinfezione della cute, devono obbligatoriamente rispondere alle disposizioni della normativa nazionale relativa ai 

PMC o al BPR e pertanto essere autorizzati. In questi prodotti, la funzione biocida è considerata la funzione principale 



 

  

rispetto alla quale quella cosmetica (ad esempio, idratante, emolliente, nutriente, profumante, rinfrescante, ecc.) diviene 

secondaria. 

 

La scuola assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e 

della aree comuni e di svago. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19, si procede alla pulizia e sanificazione di mezzi, attrezzature e locali 

secondo le disposizioni della circolare n°5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

I collaboratori scolastici devono effettuare, a fine giornata, la pulizia dei locali e delle attrezzature, mediante detergenti 

forniti dal Dirigente scolastico, in particolare di maniglie , miscelatori, rubinetteria, sanitari, ripiani, tastiere, mouse, monitor, 

attrezzature varie, comandi manuali ed ogni altra superficie che potrebbe essere quotidianamente toccata. Nei servizi igienici 

la pulizia de essere effettuata più spesso, preferibilmente ad ogni utilizzo: essendo le aule dotate di propri bagni, gli 

insegnanti dovranno avvisare i collaboratori scolastici a seguito dell’utilizzo dei servizi igienici al fine di poter effettuare la 

relativa sanificazione. 

Possono essere previste attività di pulizia straordinaria dei locali scolastici, durante le quali tutti i collaboratori saranno 

coinvolti, rispettando le misure indicate dal presente Protocollo. 

La scuola in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più opportune, può 

organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga). 

Per quanto concerne la scuola per l’infanzia sono state acquistate lampade UV-C ad azione battericida al fine di poter 

effettuare al termine dell’utilizzo dei giochi la relativa sanificazione. 

Detergente: L’articolo 2.1 del Regolamento (CE) 648/2004.definisce «detergente»: “qualsiasi sostanza o miscela contenente 

saponi e/o altri tensioattivi destinata ad attività di lavaggio e pulizia”. Sono inoltre definiti detergenti: «preparazioni 

ausiliarie per lavare» destinate all'ammollo (prelavaggio), al risciacquo o al candeggio di indumenti, biancheria da casa, ecc.; 

«ammorbidenti per tessuti» destinati a modificare i tessuti al tatto in processi complementari al loro lavaggio; «preparazioni 

per pulire» destinate ai prodotti generali per la pulizia domestica e/o ad altri prodotti di pulizia per le superfici (ad esempio 

materiali, prodotti, macchine, apparecchi meccanici, mezzi di trasporto e attrezzature connesse, strumenti, apparecchi, ecc.); 

«altre preparazioni per pulire e lavare» destinate a tutte le altre attività di lavaggio e pulizia. I detergenti possono essere in 

qualsiasi forma (liquido, polvere, pasta, barre, pani, pezzi e soggetti ottenuti a stampo, ecc.) e sono commercializzati e 

utilizzati a livello domestico, industriale o istituzionale. Sono prodotti di uso frequente nella nostra vita quotidiana, utilizzati 

per rimuovere lo sporco da superfici, tessuti, ecc. La loro capacità di rimuovere lo sporco è dovuta alla presenza dei 

tensioattivi, sostanze in grado di indebolire le forze che legano tra loro due liquidi o un liquido e un solido e che rendono lo 

sporco resistente alla rimozione. La rimozione dello sporco mediante azione meccanica o fisica si può applicare anche a 

organismi potenzialmente nocivi e, nell’ambito di tale funzione, possono anche esplicare un’azione igienizzante 

 

Detergere: pulire, vale per tutte le azioni volte a rimuovere lo sporco e riguarda anche l’igiene personale. 

Regolamento (CE) 648/2004. 

 

Disinfettante: una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti potenzialmente patogeni (quali 



 

  

batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su oggetti inanimati (superfici, tessuti), prodotti per il trattamento delle 

acque, prodotti per la disinfezione della cute dell’uomo o per l’utilizzo in ambito veterinario (disinfezione delle mammelle 

degli animali da latte, degli zoccoli, ecc.). 

 

Igienizzante: I prodotti che riportano in etichetta diciture, segni, pittogrammi, marchi e immagini che di fatto riconducono a 

qualsiasi tipo di attività igienizzante e di rimozione di germi e batteri, senza l’indicazione della specifica autorizzazione di 

cui sopra, non sono da considerarsi come prodotti con proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti 

(igienizzante per ambienti) o cosmetici (igienizzante per la cute) ed in quanto tali immessi in commercio come prodotti di 

libera vendita che non hanno subito il processo di valutazione e autorizzazione dei PMC/Biocidi. Non possono vantare azione 

disinfettante. Il termine igienizzante, pertanto, viene utilizzato per identificare un prodotto che ha come fine quello di rendere 

igienico, ovvero pulire eliminando le sostanze nocive (in parte anche microorganismi) presenti. 

 

Igienizzante per cute: identifica prodotti che vengono immessi sul mercato come cosmetici e pertanto ricadono sotto il 

Regolamento (CE) 1223/2009. (v .sopra). 

 

Igienizzante per ambiente: è un detergente, immesso in commercio come prodotto di libera vendita nel rispetto delle 

disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. Tali prodotti possono contenere anche le stesse sostanze utilizzate nei PMC. 

Un igienizzante per l’ambiente è un detergente e deve rispettare le disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. 

 

Lavaggio: la pulizia di indumenti, tessuti, piatti e altre superfici dure. 

 

Presidi medico chirurgici (PMC): i prodotti disinfettanti che in accordo con il BPR ricadono sotto la normativa nazionale 

sono identificati con la denominazione di Presidi Medico Chirurgici (PMC). I PMC, per poter essere immessi in commercio 

sul mercato italiano, devono essere autorizzati dal Ministero della salute ai sensi del D.P.R. 392 del 6 ottobre 1998 e del 

Provvedimento 5 febbraio 1999, dopo opportuna valutazione degli studi presentati dai richiedenti all’ISS, che valuta la 

composizione quali- quantitativa, l’efficacia nei confronti degli organismi target, la pericolosità e la stabilità. Una volta 

autorizzati, i prodotti devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura: 

“Presidio medico chirurgico Registrazione n ........................ del Ministero della salute n. ”. 

Pulizia: processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e 

portato in soluzione o dispersione. Regolamento (CE) 648/2004. 

SI RIMANDA ALLE ISTRUZIONI “ALLEGATO 01: MODALITA’ OPERATIVE PER LA DETERSIONE E LA 

DISINFEZIONE”                                                                                         

 

PULIZIA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO NON SANITARI – PRESENZA DI CASO COVID19 

Negli ambienti di lavoro, sugli autoveicoli ecc. (non sanitari) venuti a contatto con casi di COVID-19 prima di essere stati 



 

  

ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da SARS-CoV-2 saranno sottoposte a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere 

nuovamente utilizzati.  

- Per la decontaminazione, si utilizzerà l’uso di IPOCLORITO DI SODIO 0,1% (es. candeggina) dopo pulizia.  

- Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà ETANOLO al 70%, dopo 

pulizia con un detergente neutro.  

- Pulizia con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, 

superfici dei servizi igienici e sanitari. 

- Prima, durante e dopo le operazioni di pulizia con prodotti chimici, ventilazione e areazione degli ambienti. 

- Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la 

rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 

potenzialmente infetto. A seguito della pulizia e disinfezione dei locali sarà possibile riprendere l’attività lavorativa 

senza ulteriori precauzioni oltre a quelle già attivate prima dell’evento.  

NB: Utilizzare prodotti commerciali per la pulizia etichettati come “disinfettanti” e non solo genericamente come 

“detergenti” e/o “sgrassatori”. Informazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso sono in etichetta e sulla scheda 

tecnica di prodotto (di norma rinvenibile su internet utilizzando link in etichetta). I prodotti a base di cloroderivati 

dovrebbero riportare la % di “cloro attivo”, quelli a base di alcoli la % di “alcool” nella soluzione. I prodotti vanno poi 

utilizzati rispettando le modalità d’uso (diluizione in acqua e tempo di permanenza sulla superficie) prescritte dal 

produttore per ottenere effetto disinfettante, riportate in etichetta o in confezione o sulla scheda tecnica. 

 

SISTEMI DI PULIZIA E DISINFEZIONE GENERALI 

MANI E CUTE 

Acqua e sapone 

Per disinfettare e detergere le mani ed eliminare il virus eventualmente presente si può utilizzare il lavaggio con acqua e 
sapone per 40-60 secondi, avendo cura di strofinarle bene e in ogni parte: spazi fra le dita, dorso e palmo, unghie, senza 
dimenticare il polso, anch'esso generalmente esposto agli agenti esterni. Prima di eseguire il lavaggio è consigliabile 
rimuovere monili, se presenti.  

Prodotti a base alcolica 

Se non si ha la possibilità di lavare le mani con acqua e sapone si possono utilizzare i disinfettanti a base alcolica, purché 
abbiano una percentuale di etanolo (alcool etilico) non inferiore al 70%. Prima di utilizzarli, quindi, bisogna leggere 
l’etichetta per essere certi della loro efficacia. 

 

SUPERFICI  E PAVIMENTI 

Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle porte, delle finestre, cellulari, tablet, computer, 
interruttori della luce, etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone, si possono utilizzare 



 

  

sia disinfettanti a base alcolica, con percentuale di alcool (etanolo/alcool etilico) al 75%, che prodotti a base di 
cloro (es. l’ipoclorito di sodio, comunemente noto come candeggina o varechina).  

La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni dell'apparato respiratorio è 
lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici. 

Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo allo 0,1%. Si consiglia in 
particolare prima della detersione di passarli con un panno umidito con acqua e sapone per una prima rimozione dello sporco 
più superficiale.  

Vediamo nel dettaglio le giuste diluizioni dei prodotti. 

Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo 

Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la comune candeggina, o varechina, che in commercio si 
trova al 5-10% di contenuto di cloro. 

Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta misura. Ecco degli esempi.     

Se utilizziamo un prodotto con cloro al 5% per ottenere la giusta percentuale di 0,1% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 100 ml di prodotto (al 5%)  in 4900 millilitri di acqua 

Oppure 

 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilitri di acqua 

IL PERSONALE DOCENTE DOVRÀ EFFETTUARE LA SANIFICAZIONE DELLA POSTAZIONE 
(CATTEDRA) AL TERMINE DELLA PROPRIA LEZIONE 

SERVIZI IGIENICI 

Per i servizi igienici (gabinetto, doccia, lavandini) la percentuale di cloro attivo che si può utilizzare e' più alta: sale 
allo 0,5%. 

Anche in questo caso va letta bene l'etichetta del prodotto prima di diluirlo in acqua per ottenere la giusta proporzione. 
Ecco degli esempi. 

Prodotti a base di cloro come arrivare alla diluizione dello 0,5% in cloro attivo 
Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o varechina ) per ottenere la giusta percentuale dello 0,5% 
di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 1 litro di prodotto in 9 litri di acqua 

oppure 

 1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua 

oppure 

 100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli ambienti.  



 

  

IN TUTTI I CASI RICORDARSI DI: 

 Eseguire le pulizie con guanti. 

 Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia. 

 Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si utilizzano 

intensamente prodotti disinfettanti/detergenti che presentino sull’etichetta simboli di pericolo. 

 Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti fuori dalla portata dei bambini, dei ragazzi e degli animali da 

compagnia. Conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro. 

 

11.5. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE 

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani. 

La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani in vari punti all’interno della struttura e ne richiede 

l’utilizzo a tutto il personale e agli alunni. È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

Misure di sicurezza da adottare sempre: 

 lavare frequentemente le mani con acqua e sapone o utilizzare disinfettanti a base alcolica; 

 rendere disponibili idonei mezzi detergenti per le mani (gel a base alcolica) 

 curare l’igiene respiratoria(starnutire e/o tossire in un fazzoletto, in caso di necessità nella piega del gomito, 

evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 sono evitati gli assembramenti durante le attività lavorative; 

 far rispettare la distanza interpersonale di 1 metro da parte di tutti (sia personale scolastico che alunni) 

 

L’adozione delle  misure  di  igiene  e  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  indicati  nel presente Protocollo è 

fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza. Per questi motivi al personale saranno consegnati i rispettivi DPI: 

SCUOLA DELL’INFANZIA: 

-mascherina EN 149 FFP2: vista la possibilità di distanze inferiori a 1 metro durante l’attività lavorativa è preferibile 

l’utilizzo delle suddette mascherine 

-guanti in lattice o nitrile EN374 durante l’attività di distribuzione dei pasti 

 

DOCENTI/IMPIEGATO AMMINISTRATIVO: 

- Mascherina chirurgica 

- Guanti in lattice EN374 (per la sanificazione della postazione al termine della lezione) 

 

Per il personale impegnato con bambini sotto i sei anni di età, è organizzata didattica a gruppi stabili  (sia  per  i bambini  che  

per  gli  educatori) e  particolare  attenzione  ai dispositivi di protezione del personale scolastico che rimangono quelli 



 

  

previsti per l’a.s. 2020/2021 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione  individuale  

(nello  specifico,  il  lavoratore  dovrà  usare,  unitamente  alla  mascherina, guanti  e  dispositivi  di  protezione  per  occhi,  

viso  e  mucose). Nell’applicazione  delle  misure  di prevenzione e protezione, si dovrà necessariamente tener conto della 

tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dal medico.  

 

COLLABORATORE SCOLASTICO/BIDELLO 

- Mascherina chirurgica 

- Guanti in lattice  EN374  

- mascherina protezione FFP2 – FFP3 (durante le attività di sanificazione) 

 

ALUNNI 

- A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria previsto per gli studenti è la 

mascherina di tipo chirurgico.  

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito che “è fatto obbligo di 

utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i 

soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”. 

Le indicazioni per gli alunni di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse degli altri studenti di età maggiore, mentre 

non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini sotto i sei anni di età, vista l’età degli alunni e la loro necessità di 

movimento 

 

Altresì sono disponibili ulteriori DPI qualora ci si trovi in presenza di un caso sospetto COVID-19. (Par. Gestione di una 

persona sintomatica a scuola) 

 

11.6. GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con previsione continua di ventilazione dei locali. 

SCUOLA DELL’INFANZIA: 

 sono stati predisposti banchi singoli per garantire il distanziamento; 

 la pausa pranzo sarà svolta mediante l’ausilio di banchi singoli per garantire il distanziamento nella rispettiva stanza 

destinata alla consumazione dei pasti;  

 utilizzare piatti, bicchieri monouso per la consumazione dei pasti (i pasti vengono consegnati da apposita azienda 

esterna abilitata e saranno sporzionati dal personale scolastico abilitato) 

SCUOLA PRIMARIA PRIMO E SECONDO GRADO 

 deve essere garantita il maggior possibile la ventilazione dei locali: ciascuna  delle aule è dotata di finestre sia a 

vasistas che a battente; le suddette dovranno rimanere il più possibile aperte per consentire la ventilazione naturale 

dei locali durante il normale svolgimento delle lezioni (condizioni microclimatiche permettendo), purché la finestra 

non vada ad incidere a livello della postazione (banco) dell’alunno. In questo caso aprire solamente quelle che non 

andranno ad influire sui banchi degli alunni.  

 I banchi delle aule sono stati posti tutti a 1 metro di distanza , inoltre tra il docente ed il banco dell’alunno è di 2 



 

  

metri (distanza rime buccali) 

 La ricreazione dovrà svolgersi in classe al fine di evitare situazioni di assembramenti all’interno della struttura; 

all’interno della classe gli alunni durante la ricreazione dovranno indossare la mascherina (si consiglia la 

supervisione dei professori al fine di garantire il rispetto dell’utilizzo di mascherine e del distanziamento sociale) 

 

11.7. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

 Gli spostamenti all’interno dell’istituto scolastico devono essere limitati il più possibile al minimo indispensabile e 

nel rispetto delle indicazioni;  

 allo stato attuale sono sospese le recite e qualsiasi evento che possa comportare situazioni di assembramento 

 l’attività fisica potrà essere garantita nel rispetto della distanza di 2 metri tra gli alunni (evitare sport di squadra o 

attività ad alto impegno respiratorio) 

 sono consentite le riunioni del personale docente (è fatto obbligo il rispetto della distanza di sicurezza e l’utilizzo 

delle mascherine chiurgiche)  

 

11.8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A SCUOLA 
 

Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di infezione  acuta delle vie 

respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la specifica  procedura: il soggetto interessato dovrà 

essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si dovrà attivare la procedura di segnalazione e contact tracing da parte 

della ASL competente”. 

Nel caso in cui una persona presente sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 

immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria 

e a quello degli altri presenti dai locali, provvedendo immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 

di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in 

azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 

necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 

 evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 

 se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico; 

 lavarsi accuratamente le mani; 

 prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in contatto con i fluidi del 

malato. 

 

Contatto stretto ad alto rischio di esposizione (definizione integrata secondo le indicazioni internazionali: 

▪ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

▪ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di mano); 

▪ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (es. toccare a mani 



 

  

nude fazzoletti di carta usati); 

▪ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di 

durata maggiore di 15 minuti; 

▪ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, veicolo) con un caso di COVID-19 

per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

▪ un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 o personale di laboratorio 

addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei dispositivi di protezione individuale 

(DPI) raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

▪ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso di COVID-19, i 

compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il 

caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti all’interno 

dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 

nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

 

Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle 

nuove varianti sars-cov-2 in Italia ed in particolare della diffusione della variante Delta (lignaggio 

b.1.617.2) 

 



 

  

 

 

Si riportano di seguito alcuni scenari plausibili, corredati dalle indicazioni operative ritenute appropriate per una loro corretta 

gestione: 

1. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente scolastico per 

COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare immediatamente 

ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno nella stanza dedicata (STANZA COVID-19) o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico individuato, 

mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve presentare 

fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti e che dovrà 

mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro, la mascherina chirurgica, protettiva e guanti 

in lattice, fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i 

tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto 

di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, 

ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 



 

  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della 

struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 

(cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 

distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, 

altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione 

l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 

attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 

confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del 

pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a 

guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a 

guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino/studente può 

rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui 

sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

2. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al punto 1). 

 

3. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 

un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare e ad 

allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica 

necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al punto 1). 



 

  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può 

rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

4. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o 

un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al punto 1). 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può 

rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al 

punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

5. Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze 

improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o 

di insegnanti. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, tenendo 

conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 

 

6. Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il DdP 

valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo 

scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

 

7. Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del DdP, 

sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe 

dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successivevalutazioni del DdP in seguito a 

positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 



 

  

11.9. CASO CONFERMATO DI COVID19 
1. Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la 

struttura. 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, mense, bagni e aree 

comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

2. Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi dell’indagine 

epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale 

scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della 

quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della classe in cui si 

è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei sintomi e 

quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore 

precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

3. Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo una valutazione della 

eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la 

quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti 

stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di 

eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola 

non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà 

prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di 

definire eventuale circolazione del virus. 

 



 

  

SCHEMA RIASSUNTIVO 
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INFORMATIVA AZIENDALE 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

 

 Al fine di prevenire rischi di contagio da COVID-19 è stata elaborata la seguente informativa distribuita al personale e 

affissa all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili degli ambienti di lavoro, riportante le seguenti istruzioni pratiche: 

 

 Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Le mani 

vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare 

anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus dalle stesse. 

 

 Evitare il contatto ravvicinato (distanza interpersonale > 1 metro) con colleghi, personale esterno che soffrono di 

infezioni respiratorie acute, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza 

ravvicinata. 

 

 Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può entrare nel 

corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben lavate. Le mani, 

infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al proprio corpo. 

 

 Coprire bocca e naso se si starnutisce o tossisce. Se si ha un’infezione respiratoria acuta, evitare contatti ravvicinati con 

le altre persone, tossire all’interno di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare una mascherina e lavare le 

mani. Ricordarsi che se ci si copre la bocca con le mani si potrebbero contaminare oggetti o persone con cui si viene a 

contatto. 

 

 Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol: i disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo 

coronavirus (SARS-CoV-2) sulle superfici includono disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo al 75%, 

acido peracetico e cloroformio. 

 

 Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il 

proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 

 

 Obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente scolastico della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti. 

 

 Accettare il fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, 

anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza 

da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 
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 Usare la mascherina all’interno dell’istituto e qualora non è possibile mantenere la distanza di sicurezza (all’aperto) 

 

 Chiamare il 112 se si ha la febbre o la tosse e se si pensa di poter essere contagiato. 
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ALLEGATO 1 – LOCANDINE INFORMATIVE 
 

[Istruzioni per proteggersi dalla contaminazione del nuovo Coronavirus] 

DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

1. LAVARE SPESSO LE MANI 

2. EVITARE IL CONTATTO RAVVICINATO CON 
PERSONE CHE SOFFRONO DI INFEZIONI 
RESPIRATORIE ACUTE 

3. NON TOCCARTI OCCHI, NASO E BOCCA CON LE 
MANI 

4. COPRI BOCCA E NASO SE STARNUTISCI O TOSSISCI 

5. NON PRENDERE FARMACI ANTIVIRALI NE’ 
ANTIBIOTICI, A MENO CHE SIANO PRESCRITTI DAL 
MEDICO 

6. PULISCI LE SUPERFICI CON DISINFETTANTI A BASE 
DI CLORO O ALCOL 

7. USA LA MASCHERINA  

8. I PRODOTTI MADE IN CHINA E I PACCHI RICEVUTI 
DALLA CINA NON SONO PERICOLOSI 

9. CONTATTA IL NUMERO VERDE 1500 SE HAI FEBBRE 
O TOSSE E SEI TORNATO DALLA CINA DA MENO DI 
14 GIORNI 

10. GLI ANIMALI DA COMPAGNIA NON 
DIFFONDONO IL NUOVO CORONAVIRUS 
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[Istruzioni per il corretto lavaggio delle mani] 

CON ACQUA E SAPONE: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate con 

quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra e 

viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

 

 

CON LA SOLUZIONE ALCOLICA: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra e 

viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e ripeti per 

il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

 

 

Guarda con attenzione l’immagine nelle pagine successive 
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[Raccomandazioni generali] 

 

 



Valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici 

(COVID-19) 

 

 

 44 

[Raccomandazioni generali ] 
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[Istruzioni generali di sicurezza] 
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[Informativa per ambienti Indoor] 

 



Valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici 

(COVID-19) 

 

 

 47 

[Informativa: Utilizzo Detergenti/Igienizzanti] 
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[Informativa: Vademecum sui disinfettanti] 

 

 



Valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici 

(COVID-19) 

 

 

 49 

[DPI - Dispositivi di Protezione Individuale] 
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[Istruzioni per indossare la maschera] 

Secondo Il vademecum dell’Oms: 

1. Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con acqua e sapone. 

2. Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina, facendo in modo 

che quest’ultima copra fin sotto il mento. 

3. Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani con un 

detergente a base di alcool o acqua e sapone. 

4. Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso. 

5. Per togliere la mascherina, rimuoverla da dietro e non toccare la parte anteriore del dispositivo. 

6. Dopo averla tolta, buttarla immediatamente in un contenitore chiuso e pulire in modo adeguato le mani. 

 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 

Parte 1 Indossare una Mascherina 

1 Pulisciti le mani. Prima di toccare una mascherina medica pulita, lava con cura le mani con acqua e sapone. 

 Una volta applicato il sapone sulle mani bagnate, dovresti massaggiarle una contro l'altra per almeno una 

ventina di secondi prima di risciacquarle. 

 Usa sempre un tovagliolo di carta pulito per asciugare le mani per poi gettarlo nella spazzatura. Prima 

di buttarlo via, potresti usare quel tovagliolo per aprire/chiudere una porta dopo aver lavato le mani 
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2 Controlla la mascherina. Una volta che hai preso una mascherina medica (non ancora utilizzata) dalla sua 

confezione, verifica che non ci siano difetti e che non siano presenti buchi o strappi nel materiale. Se la 

mascherina è difettosa, buttala via e prendine una nuova. 

 

 

 

 

3 Orienta la mascherina nella maniera corretta. Affinché possa aderire per bene alla tua pelle, la parte 

superiore della mascherina deve essere flessibile, ma comunque rigida; i bordi devono potersi modellare 

intorno al tuo naso. Assicurati che questo lato flessibile sia rivolto verso l'alto prima di applicare la 

mascherina sul tuo viso. 

 

4 Assicurati che il lato corretto della mascherina sia rivolto verso l'esterno. Il lato interno è solitamente 

bianco; il lato esterno ha invece un colore diverso. Prima di applicare la mascherina, assicurati che il lato 

bianco sia rivolto verso il tuo viso. 
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5 Mettere la mascherina sul viso. Esistono molti tipi di mascherina, ciascuno con modalità di applicazione diverse. 

 Anelli alle orecchie - alcune mascherine hanno due anelli, uno su ogni lato. Sono solitamente realizzati 

con un materiale elastico in maniera che possano essere tirati. Prendi questo tipo di mascherina per gli 

anelli, mettine uno intorno a un orecchio e poi metti il secondo sull'altro orecchio. 

 Lacci o cinghie - alcune mascherine hanno dei pezzi di tessuto che vanno legati dietro la testa. Spesso 

hanno dei lacci o cinghie sia sulla parte superiore sia su quella inferiore. Prendi la mascherina dai lacci 

presenti sulla parte superiore, portali dietro la testa e legali insieme con un fiocco. 

 Fasce elastiche - alcune mascherine hanno due fasce elastiche che vanno applicate intorno alla testa e 

alla nuca (invece che alle orecchie). Tieni la mascherina davanti al viso, tira la fascia superiore e 

mettila intorno alla parte superiore della testa. Tira poi la fascia inferiore sulla testa e sistemala alla 

base della nuca. 

 

 

 

6 Sistema la parte sul naso. Una volta messa in posizione sulla testa e sul viso, usa indice e pollice per 

stringere la porzione flessibile del bordo superiore della mascherina intorno al ponte del naso. 
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7 Annoda la fascia inferiore della mascherina, se necessario. Se stai usando una mascherina con le fasce che 

si legano sopra e sotto, puoi adesso annodare quello inferiore intorno alla nuca. Dal momento che sistemare la 

parte flessibile sul naso può influenzare la maniera in cui la mascherina aderisce al viso, è meglio assicurare 

prima quella parte e poi legare le fasce del lato inferiore. 

 Se hai già legato le fasce della parte inferiore, potrebbe essere necessario riannodarle più saldamente se 

necessario. 

 

 

 

 

 

8 Sistema la mascherina sul viso e sotto il mento. Una volta stabilizzata, sistemala per assicurarti che copra 

viso, bocca e anche che il bordo inferiore sia sotto il mento. 
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Parte 2 Togliere la Mascherina 

 

1 Pulisciti le mani. In base a quello che stavi facendo con le tue mani prima di rimuovere la mascherina, 

potresti aver bisogno di lavarle. Altrimenti, potresti dover rimuovere guanti protettivi, lavare le mani e infine 

rimuovere la mascherina. 

 

 

2 Rimuovi la mascherina con cautela. In generale, togli la mascherina toccando solamente i bordi, i lacci, gli 

anelli o le fasce. Evita di toccare la parte anteriore della mascherina, in quanto potrebbe essere contaminata. 

 Anelli alle orecchie - usa le mani per tenere gli anelli e rimuovili da ciascun orecchio; 

 Lacci o cinghie - slega prima i lacci del lato inferiore e poi quelli del lato superiore. Rimuovi la 

mascherina tenendo i lacci del lato superiore; 

 Fasce elastiche - usa le mani per portare la fascia inferiore sulla testa, quindi fai la stessa cosa con la 

fascia elastica superiore. Rimuovi la mascherina dal viso mentre tieni la fascia elastica del lato 

superiore. 
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3 Butta la mascherina rispettando le norme di sicurezza. Le mascherine mediche sono disegnate per essere 

usate solo una volta. Di conseguenza, quando le togli, gettala immediatamente nella spazzatura. 

 In un ambiente medico c'è probabilmente una pattumiera specifica adibita ai rifiuti tossici, in cui 

gettare oggetti come guanti e mascherine usati; 

 In ambienti non medici in cui le mascherine potrebbero essere contaminate, metti la mascherina da sola 

in un sacchetto di plastica. Lega il sacchetto chiuso e quindi gettalo nella spazzatura. 

 

 

 

4 Lavati nuovamente le mani. Una volta gettata la mascherina secondo le norme di sicurezza, lavati le mani ancora 

una volta per assicurarti che siano pulite e che non siano contaminate dal contatto con la mascherina sporca 

RIEPILOGO 
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CARTELLONISTICA UTILE 
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INFORMAZIONI SULL’UTILIZZO DEGLI SPOGLIATOI AL SERVIZIO DI PALESTRE 

L’UTILIZZO DEGLI SPOGLIATOI PUO’ COSTITUIRE UN RISCHIO DI CONTAGIO 

 

 

Toccare le superfici contaminate degli armadi, degli arredi e portarsi 
successivamente le dite alla bocca, al naso e agli occhi, rappresenta un 
potenziale pericolo di contagio, così come lo è il formarsi degli 
assembramenti di lavoratori negli spogliatoi. 

PER CONTRASTARE E CONTENERE IL RISCHIO DI CONTAGIO SONO OBBLIGATORI DA 
PARTE DEI LAVORATORI I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

 

 

Lavare le mani prima di accedere allo spogliatoio rispettando la 
procedura di lavaggio affissa nei servizi igienici o utilizzare gel 
sanificanti. 

 

 Ricordare di osservare la distanza di sicurezza di almeno 1 metro dal 
lavoratore che sta utilizzando lo spogliatoio. Se gli spazi non 
consentono di mantenere il distanziamento, il lavoratore deve rimanere 
all’esterno, mantenendo la distanza di 1 metro dagli altri lavoratori in 
coda; 

- Non rimuovere la mascherina all’interno dello spogliatoio e negli altri 
spazi comuni; 

- Evitare abbracci e strette di mano; 

- Nell’utilizzare sedie e panche occorre rispettare la distanza di 1 metro 
dagli altri lavoratori che le occupano; 

- Evitare di sostare nello spogliatoio dopo essersi cambiati, per evitare 
assembramenti. 

 

Una volta terminata la fruizione dello spogliatoio, abbandonare 
l’ambiente, in modo da consentire la fruizione da parte degli altri 
lavoratori. 
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INFORMAZIONI SULL’UTILIZZO DEL DISTRIBUTORE AUTOMATICO O 
MACCHINA PER IL CAFFE’   

L’UTILIZZO DEL DISTRIBUTORE O MACCHINA PER IL CAFFE’ PUO’ COSTITUIRE UN 
RISCHIO DI CONTAGIO 

 

Toccare le superfici contaminate e portarsi successivamente le dite alla 
bocca, al naso e agli occhi, rappresenta un potenziale pericolo di 
contagio, così come lo è il formarsi degli assembramenti di lavoratori 
davanti al distributore o macchina per il caffè. 

PER CONTRASTARE E CONTENERE IL RISCHIO DI CONTAGIO SONO OBBLIGATORI DA 
PARTE DEI LAVORATORI I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

 

Lavare le mani prima di utilizzare il distributore o la macchina per il 
caffè, rispettando la procedura di lavaggio affissa nei servizi igienici o 
utilizzare gel sanificanti. 

 

 Ricordarsi di osservare la distanza di almeno 1 metro dal lavoratore che 
sta utilizzando il distributore automatico di alimenti e bevande o la 
macchina per il caffè; 

- Non rimuovere la mascherina durante l’attesa e l’utilizzo del 
distributore o macchina per il caffè; 

- Evitare abbracci e strette di mano; 

- Detergere i pulsanti prima dell’uso; 

- Evitare di sostare davanti al distributore o macchina per il caffè per 
evitare assembramenti. 

 

Dopo aver prelevato la bevanda non sostare nei pressi del distributore o 
macchina per il caffè, ma posizionarsi ad una distanza di almeno 1 
metro, dalla macchinetta e dagli altri lavoratori che stanno consumando. 

- Una volta terminato, abbandonare l’area pausa, per consentire la 
fruizione agli altri lavoratori. 
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MODELLO DI VERBALE DI COSTITUZIONE DEL COMITATO 
OGGETTO: VERBALE DI COSTITUZIONE DEL COMITATO EX PUNTO 13 PROTOCOLLO 

D’INTESA 14/03/2020 aggiornato al 24/04/2020. 

 

Obiettivo della riunione: costituzione del comitato previsto al punto 13 del “Protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro“ ed analisi 

della documentazione 

Data di svolgimento della riunione: __/__/____. 

Partecipanti: 

 

Nome e cognome Ruolo Firma 

 Datore di Lavoro 

 

 

 RSPP 

 

 

 RLS 

 

 

  

 

 

 

Durata della riunione: dalle ore______ alle ore ______ 

Luogo dell'intervento: _________________________________________ 

Si ricorda che tutte le riunioni devono svolgersi all’interno di locali ampi, che permettano di rimanere a distanza di 

almeno 1 metro uno dall’altro e che siano dotati di ventilazione naturale mediante finestrature che andranno tenute 

aperte per l’intera durata della riunione; 

Al termine della riunione, il locale, prima del successivo utilizzo, andrà sottoposto a pulizia con l’uso di detergenti. 

 

In data odierna si è tenuta la riunione di costituzione del comitato per la prevenzione del contagio da Covid-19. 

La riunione è stata indetta a seguito di richiesta del datore di lavoro. 

Viene sottoposto all'esame dei partecipanti l'ordine del giorno della riunione, ed in particolare: 

 Costituzione del comitato; 

 Nomina del presidente e del segretario; 

 Analisi della procedura definita dall’azienda; 

 Analisi della checklist proposta; 

 Prima applicazione della checklist per verificare il gap rispetto a quanto prescritto; 

 Definizione di orari e modalità per l’esecuzione dei controlli giornalieri da parte del comitato. 
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L'esame dei sopraelencati temi ha evidenziato quanto segue: 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 
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VERBALE DI INFORMAZIONE - FIRMA DEI LAVORATORI 
In data odierna, presso la sede operativa dell’Istituto ISTITUTO PARITARIO COMPRENSIVO “SANTA LUCIA 

FILIPPINI” sito in Montefiascone (VT) 

sì è tenuto un incontro con i lavoratori, atto ad erogare l’informazione prevista dall’art. 36 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

finalizzata ad illustrare i contenuti del presente Documento di Valutazione Rischi Biologico per Covid19, ad opera del 

Datore di Lavoro e RSPP.  

Nel corso dell’incontro i lavoratori hanno presentato osservazioni a cui sono state fornite esaurienti spiegazioni, 

assicurandosi che il contenuto della informazione fosse stato compreso dai lavoratori stessi, e che questi avessero quindi 

acquisito le relative conoscenze, obiettivo del presente incontro. 

 

NOME COGNOME DATA FIRMA 
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NOME COGNOME DATA FIRMA 
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RILEVAZIONE TEMPERATURA 

 Prima dell’accesso al luogo di lavoro ciascun lavoratore, diretto e indiretto, deve essere sottoposto 
al controllo della temperatura corporea.  

 Il datore di lavoro individua l’addetto o gli addetti a rilevare la temperatura corporea, in fase di 
accesso alle sedi aziendali/cantiere, a tutti i lavoratori diretti, ai lavoratori dei fornitori esterni (pulizie, 
manutenzione), nonché ai dipendenti di altri fornitori che accedono occasionalmente in 
azienda/cantiere.  

 L’azienda esegue le operazioni di controllo della temperatura, nel pieno rispetto della privacy, 
secondo le modalità indicate nel Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 sottoscritto in data 14 marzo 2020 alle note 1 e 2.  

 Per completezza d’informazione, si riportano le principali modalità indicate nel Protocollo:  

 Rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisito. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario per documentare le 
ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali;  

 I dati relativi al superamento della soglia dei 37.5° C della temperatura corporea devono essere 
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione del contagio da COVID-19 e non devono essere 
diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da 
parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione dei “contatti stretti” di un lavoratore risultato positivo 
al COVID-19);  

o Se tale temperatura risulterà superiore ai 37.5°C, il lavoratore non potrà accedere al luogo di 
lavoro, gli verrà consegnata una mascherina e dovrà allontanarsi. Sarà invitato a rientrare al 
proprio domicilio osservando tutte le cautele previste dal decalogo del Ministero della Salute 
(per es: contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni, avvisare il proprio responsabile). 
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MODELLO I – PROCEDURE PER LA RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA 
 

CASO AZIONE 

Temperatura rilevata 
<37,5°C 

 
La persona potrà effettuare l’ingresso nella struttura scolastica senza che avvenga 
la registrazione del dato rilevato 
 

Temperatura rilevata 
>37,5°C 

Verranno adottate e seguenti misure (barrare anche più di una casella): 
 

□ Eventuale procedura di isolamento temporaneo in ragione della logistica 
scolastica 
 

□ Allontanamento diretto dalla struttura scolastica 
 

□ Firma da parte dell’interessato del modulo di accettazione per 
l’allontanamento dalla struttura con le istruzioni da seguire (obbligo di 
rientro al proprio domicilio, divieto di recarsi al pronto soccorso, obbligo 
di contattare il proprio medico curante o i numeri regionali di 
riferimento) 

 
□ Informazione delle seguenti figure: 

□ Medico Competente 
□ RSPP 
□ RLS 
□ Altro  _ 

 
□ Valutazione dei possibili “contatti stretti” che hanno già effettuato o 

devono effettuare l’ingresso in struttura o che hanno lavorato insieme 
con l’interessato 
 

□ Altro (descrivere): 
 

___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________ 
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MODELLO II – ACCETTAZIONE DI ALLONTANAMENTO 

Il Sottoscritto _______________________________________________________________________ 

Nato a __________________________________________________________ Il_________________ 

In qualità di: 

 Lavoratore presso ISTITUTO PARITARIO COMPRENSIVO S. LUCIA FILIPPINI 

 Genitore del bambino 

_________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA ED ACCETTA CHE 

Come previsto dalla procedura del protocollo di gestione di sicurezza COVID-19, in data odierna è 

stato allontanato durante lo svolgimento delle attività in quanto, ,: 

□ all’atto della misurazione la temperatura corporea è risultata essere maggiore di 37,5° 

□ presenza di sintomi influenzali: tosse di recente comparsa, difficoltà respiratorie, perdita 

improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto 

(ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), raffreddore o naso che cola, mal di gola, 

diarrea. 

 

E CONTESTUALMENTE DICHIARA CHE 

 

Ricevendo le seguenti istruzioni operative è a conoscenza di: 

 Obbligo di rientro al proprio domicilio mediante    

 Obbligo di contattare il proprio medico di famiglia oppure il Numero Verde Regionale  

 Altro: _______________________________________________________________________ 

 

Data          Firma 

 

___________________________     ___________________________ 

 

N.B. Definire le modalità di archiviazione/conservazione del presente documento in base alle disposizioni esistenti in 

merito al trattamento dei dati personali 
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MODELLO III – RILEVAZIONE GIORNALIERA DELLA TEMPERATURA 
 

NOMINATIVO DATA ORA T < 37.5° FIRMA 
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VERBALE DI CONSEGNA DEI D.P.I.  COVID-19 

ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 81/2008 

 

 
 

 

 

Il sottoscritto, __________________________________________________, lavoratore  di ISTITUTO 

PARITARIO COMPRENSIVO S. LUCIA FILIPPINI  

DICHIARA 

di aver ricevuto i dispositivi di protezione individuale di seguito indicati e di aver ricevuto idonea informazione, 

formazione e addestramento al loro uso corretto 

 

  IDONEO ABBIGLIAMENTO DA LAVORO 

  GUANTI DI PROTEZIONE RISCHIO CHIMICO E MICROBIOLOGICO  

  OCCHIALI PROTETTIVI / VISIERE PROTETTIVE 

  MASCHERINA CHIRURGICA 

  MASCHERA RESPIRATORIA FFP1  

  MASCHERA RESPIRATORIA FFP2  

  MASCHERA RESPIRATORIA FFP3  

  CAMICE O TUTA MONOUSO 

  ALTRO 

 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

 Di essere stato informato  dei rischi dai quali il D.P.I. lo protegge ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 81/2008; 
 Di essere stato informato  circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei D.P.I. ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 

81/2008. 

 

IL LAVORATORE DICHIARA: 
 di utilizzare i D.P.I. conformemente all’informazione e alla formazione ricevuta ai sensi dall’art. 20, comma 

2, lettera d), D.Lgs. 81/2008; 
 di aver cura dei D.P.I. messi a propria disposizione ai sensi dell’art. 78, comma 3, lettera a), D.Lgs. 81/2008; 
 di non apportare modifiche di propria iniziativa ai sensi dell’art. 78, comma 3, lettera b), D.Lgs. 81/2008. 
 Di richiedere tempestivamente al datore di lavoro la consegna di nuovi DPI in caso di usura, smarrimento o 

altra necessità rispetto a quelli già consegnati 

 
 

 
Per avvenuta consegna 

Il lavoratore 
 
 

………………………………...… 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (“GDPR” o “Regolamento”) 

Sommario 

Art. 1. Identità e dati di contatto del Titolare del Trattamento dei dati personali  

Art. 2. Finalità e base giuridica del trattamento dei dati personali  

Art. 3. Categorie di soggetti a cui il Titolare del Trattamento comunica i dati personali dell’utente (destinatari) 

Art. 4. Conservazione dei dati personali 

Art. 5. Comunicazione a terzi 

Art. 6. Trasferimento verso Paesi terzi 

Art. 7. Diritti dell’interessato  

*** 

Art. 1. Identità e dati di contatto del Titolare del Trattamento  

ISTITUTO PARITARIO COMPRENSIVO S. LUCIA FILIPPINI (“Titolare del Trattamento”) è titolare del trattamento dei dati 
personali delle persone che accedono presso questa sede ed avente come oggetto i dati raccolti per la finalità ivi indicata. 

Gli estremi identificativi e i dati di contatto del Titolare del Trattamento sono i seguenti: 

 Mail: scuola.sl.filippini@virgilio.it 

Art. 2. Finalità e base giuridica del trattamento dei dati personali 

Per accedere ai locali di questa sede del Titolare del Trattamento è necessario rilevare in tempo reale la temperatura corporea e/o 

consegnare relativa autocertificazione. 

Questa misura è resa necessaria per impedire la diffusione del coronavirus COVID-19, anche ai sensi di quanto indicato nel 

“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 

negli ambienti di lavoro” sottoscritto in data 14 marzo 2020. 

Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro 

tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che in relazione alle attività̀ professionali e alle attività̀ produttive raccomanda intese tra 

organizzazioni datoriali e sindacali. 

La rilevazione in tempo reale della temperatura e/o consegnare relativa autocertificazione costituisce un trattamento di dati 

personali. 

La finalità di questo trattamento è esclusivamente la prevenzione dal contagio da COVID-19.  

La base giuridica del trattamento è la necessità di adempiere a un obbligo legale al quale il Titolare del Trattamento è soggetto 

(art. 6 lett. c) del GDPR), vale a dire l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. 

d) del DPCM 11 marzo 2020. 

Permettere la rilevazione della temperatura in tempo reale e/o consegnare relativa autocertificazione è un trattamento del dato 

personale necessario per accedere ai locali. Pertanto, un eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità da parte del Titolare del 

Trattamento di adempiere a un obbligo di legge e, conseguentemente, l’impossibilità da parte Sua di accedere ai locali. 
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Art. 3. Categorie di soggetti a cui il Titolare del Trattamento comunica i dati personali dell’utente (destinatari) 

Qualsiasi dato personale raccolto ai sensi della presente informativa sarà trattato da personale del Titolare del Trattamento 

preposto al trattamento e che agisce per il Titolare del Trattamento in qualità di designato ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del 

decreto legislativo 101/2018. 

Art. 4. Conservazione dei dati personali 

Il Titolare del Trattamento non conserva il dato personale acquisito successivamente alla rilevazione in tempo reale della 

temperatura e/o alla  consegna della  relativa autocertificazione. 

Il Titolare del Trattamento si può limitare a registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a 

documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali. 

Qualsiasi dato personale raccolto in base alla presente informativa sarà conservato dal Titolare del Trattamento fino al termine 

dello stato di emergenza decretato a livello nazionale o locale in conseguenza della diffusione del COVID-19. 

In ogni caso, una volta cessato lo stato di emergenza, qualsiasi dato personale conservato dal Titolare del Trattamento ai sensi 

della presente informativa sarà cancellato da parte dello stesso Titolare del Trattamento. 

Art. 5. Comunicazione a terzi 

Qualsiasi dato personale raccolto dal Titolare del Trattamento non sarà diffuso o comunicato a terzi al di fuori delle specifiche 

previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità̀ sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali 

contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19). 

Art. 6. Trasferimento verso Paesi terzi 

Nessun dato personale raccolto ai sensi della presente informativa sarà trasferito e conservato in Paesi terzi. 

Art. 7. Diritti dell’interessato  

Il Titolare del Trattamento La informa che nell’ambito del trattamento dei Suoi dati personali Lei gode di tutti i diritti previsti dal 
Regolamento, in particolare: 

- del diritto di accesso ex art. 15 del Regolamento  
- del diritto di rettifica ex art. 16 del Regolamento  
- del diritto alla cancellazione (diritto all’oblio) ex art. 17 del Regolamento  
- del diritto di limitazione di trattamento ex art. 18 del Regolamento  

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, Lei – qualora ritenga che il trattamento che La riguarda violi il 

Regolamento - ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro in cui risiede 

abitualmente, lavora oppure del luogo in cui si è verificata la presunta violazione. 

Per presa visione di quanto sopra 

NOME E COGNOME  ____________________________________FIRMA______________________________  

Montefiascone (VT) ,  li’ ___/ ____/_______ 
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SCHEDE DPI 

Camice monouso in TNT 

Caratteristiche generali 

 

 

Camice di protezione del corpo in TNT 

Requisiti 

Marcatura CE 

Conformità UNI EN 340  

DPI I Categoria 

Istruzioni per l’uso 

I DPI servono a proteggere l'operatore dal contatto con agenti biologici. 

Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori rispettano le 
istruzioni fornite dal costruttore nella nota informativa o manuale d'uso. 

Facciale filtrante tipo FFP2 EN 149 CE 

Caratteristiche generali 

 

 

Facciale filtrante tipo FFP2. 

Requisiti 

Marcatura CE 

Conformità a UNI EN 149 FFP2 

DPI di III categoria 

Istruzioni per l’uso 

Il DPI serve a proteggere il lavoratore nelle attività limitate nel tempo in presenza di contaminazioni biologiche 
(agenti biologici di gruppo 1-2). 

Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori rispettano le 
istruzioni fornite dal costruttore nella nota informativa o manuale d'uso. 

 



Valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici 

(COVID-19) 

76 

Guanti in lattice pesante o nitrile 

Caratteristiche generali 

 

 

Guanti in lattice pesante o nitrile 

Requisiti 

Marcatura CE 

Conformità a UNI EN 420:2010; UNI EN 455 

DPI di I categoria 

Istruzioni per l’uso 

I DPI servono a proteggere l'operatore dal contatto con agenti scarsamente aggressivi. 

Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori rispettano le 
istruzioni fornite dal costruttore nella nota informativa o manuale d'uso. 

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria 

Caratteristiche generali 

 

 

Mascherina chirurgica 

Requisiti 

Mascherine autorizzate in deroga 

Istruzioni per l’uso 

Questi dispositivi sono da utilizzare negli spazi comuni e negli ambienti di lavoro ove non sia possibile mantenere il 
distanziamento sociale, per evitare la dispersione di droplets da parte di chi le indossa. 

Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori rispettano le 
istruzioni fornite dal costruttore. 
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Mascherine chirurgiche UNI EN ISO 14683 

Caratteristiche generali 

 

 

Mascherina chirurgica 

Requisiti 

Marcatura CE UNI EN 14683 tipo I oppure tipo II oppure tipo IIR 

Istruzioni per l’uso 

Questi dispositivi sono da utilizzare negli spazi comuni e negli ambienti di lavoro ove non sia possibile mantenere il 
distanziamento sociale, per evitare la dispersione di droplets da parte di chi le indossa. 

Per le condizioni di impiego, le modalità d'uso, la pulizia, la conservazione e la sostituzione i lavoratori rispettano le 
istruzioni fornite dal costruttore. 

Visiera di protezione viso e occhi 

Caratteristiche generali 

 

 

Visiera per la protezione del viso e degli occhi 

Requisiti 

Marcatura CE 

Marcatura a norma EN 166 

DPI II Categoria 

Classe ottica: 1 uso continuativo / 2 uso intermittente 

Resistenza contro particelle proiettate: B 

Protezione polveri grossolane: 3  

Protezione da liquidi e spruzzi: 4 

Trattamento antiappannante: N 

Istruzioni per l’uso 
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ALLEGATO: MODALITA’ OPERATIVE PER LA DETERSIONE E 
LA DISINFEZIONE 

DETERSIONE DEI PAVIMENTI 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente disinfettante) con MOP o 
frangia, panni in microfibra. 
 
- Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile l’uso di una lavasciuga, macchina 
che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza di passaggio di persone durante l’orario di apertura della 
scuola. 
- In assenza di un sistema automatico e per gli ambienti di ridotte dimensioni e con molti arredi è consigliato il sistema 
MOP perché: 
a) permette all'operatore di mantenere una posizione eretta; 
b) consente di evitare il contatto con l'acqua sporca; 
c) diminuisce la possibilità di allergie, limitando al minimo il contatto tra le mani e il detergente. 
 
- Immergere la frangia nell'apposito secchio con acqua e detergente appositamente diluito, secondo le istruzioni del 
produttore. 
- Iniziare dalla parte opposta rispetto alla porta di uscita in modo da non dover ripassare al termine sul bagnato e pulito. 
- Frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi, ecc.). 
- Immergere il MOP nel secchio, contenente la soluzione detergente-disinfettante, per impregnarlo di soluzione pulente. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare leggermente, azionando la leva della pressa. 
- Passare il MOP sul pavimento, facendo in modo che aderisca bene alla superficie; lavorare su aree di 2 metri per 2 
metri, con movimento a “S” per fasce successive sempre retrocedendo. 
- Introdurre il MOP nel secchio rosso, per diluire lo sporco accumulato. 
- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare con forza, per eliminare il più possibile l’acqua che si deposita nel secchio 
rosso. 
- Immergere solo la punta del MOP nel secchio blu, per assorbire una quantità di soluzione sufficiente a inumidire, ma 
evitando lo sgocciolamento; così facendo si evita di sporcare la soluzione nel secchio blu. 
- Si raccomanda sempre di rispettare il tempo di contatto riportato nell’etichettatura del prodotto. 
- Il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole: 
1. secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio; 
2. l'acqua deve essere pulita e abbondante; 
3. in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente l'acqua e la soluzione con il 
detergente. 
 
Per la disinfezione dei pavimenti si possono utilizzare diverse attrezzature, anche l’attrezzo con serbatoio per 
l’autoalimentazione dotato di panni in tessuto. 
 
L’attrezzo, provvisto di un serbatoio posto sul manico, di una piastra erogatrice snodata e di un sistema di regolazione 
per la distribuzione controllata del disinfettante, garantisce una stesura uniforme e razionale della soluzione che, 
all’interno del contenitore, conserva intatta la propria azione senza dispersioni o contaminazione. Dopo avere effettuato 
un accurato lavaggio dei pavimenti, seguito da asciugatura, procedere nel seguente modo: 
1. Preparare la soluzione disinfettante nel contenitore graduato. 
2. Riempire, per ¾ della sua capacità, il serbatoio di cui è dotato l'attrezzo applicatore. 
3. Posizionare il tessuto applicatore sotto la piastra erogatrice dello spazzolone e, prima di farlo scorrere sul pavimento, 
inumidirlo facendo scendere con l’apposito pomello, una quantità di soluzione tale che il panno, passando sul 
pavimento, lo lasci moderatamente bagnato. 
4. Procedere alla distribuzione della soluzione sulla superficie in modo uniforme, regolando, con l'apposito pomello di 
comando, l’intensità di bagnatura così che sia rispettato il tempo di contatto del disinfettante. 
5. Intervenire prima lungo i bordi del locale, per poi coprire il resto del pavimento procedendo dalla zona opposta 
all’entrata e retrocedendo verso l’uscita del locale, senza calpestare la superficie già trattata. 
6. Sostituire il panno applicatore a ogni cambio di locale o quanto meno dopo 30/40 mq di superficie trattata. 
All'occorrenza, rabboccare il serbatoio dell'attrezzo, servendosi della tanica contenente il prodotto diluito, già pronto 
all'uso. 
 
Consigli pratici: 
- Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 
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- Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 
- Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso FFP2 o FFP3. 
- Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 
- Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 
- Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei microrganismi è rapidamente 
uccisa dall’essiccamento). 
- Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 
- Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in modo da mantenere sempre 
una metà asciutta che permette il transito senza rischio di cadute. 
- Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta riusato, ridistribuire molti più germi 
di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura ambiente creano una situazione ottimale per una rapida 
moltiplicazione batterica. 

 

DETERSIONE, DISINFEZIONE E DISINCROSTAZIONE DEI SERVIZI IGIENICI 
 
Per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende: 
- la disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli idrosanitari e relative 
rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso 
comune; 
- il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone liquido, salviette in carta) negli 
appositi contenitori; 
- l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il posizionamento all’interno dei 
cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 
La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che orizzontali. 
 
Prodotto: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e disinfettante. 
 
Attrezzature: carrello, secchi, panni con codifica colore, MOP. 
 
Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente utilizzare panni di colore diverso. 
 
Tecnica operativa: 
- Arieggiare il locale. 
 
Detersione: 
- Pulire tutte le superfici con apposito detergente. 
- Lavare i distributori di sapone e asciugamani. 
- Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce, sulla rubinetteria. 
- Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma esercitando la dovuta azione 
meccanica. 
- Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed esterna del bidet. 
- Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e immergere lo scovolino nella 
tazza. 
 
Disinfezione: 
- Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un panno di colore codificato e lasciare 
agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare il prodotto utilizzato con acqua pulita. 
- Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto. 
- Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella soluzione detergente 
disinfettante. 
- Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo sciacquone. 
- Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in soluzione di disinfettante per 
il tempo richiesto. 
 
Disincrostazione: 
Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente formulati da utilizzare nel caso 
siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli idrosanitari e sulla rubinetteria. Quando vengono utilizzati 
prodotti di questo tipo è auspicabile: 
- distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario; 
- lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta; 
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- sfregare con panno dedicato; 
- risciacquare accuratamente. 
1\ 
DETERSIONE E DISINFEZIONE ARREDI (IN CASO DI PRESENZA DI PERSONA CONTAGIATA O 
PRESUNTO CONTAGIO) 
 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali scrivanie, banchi, 
sedie, lavagne, contenitori, ecc.) in periodo emergenziale deve essere effettuata, oltre a quanto previsto normalmente, 
ogniqualvolta si ha notizia che nel locale abbia soggiornato per brevi o lunghi periodi una persona contagiata o presunta 
tale, o nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID-19, vomito e 
rilascio di secrezioni corporee. 
 
Tecnica operativa: 
- Areare i locali. 
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 
- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale con cui l’arredo è stato 
realizzato. 
- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase iniziale. 
 

Frequenza delle operazioni di pulizia ordinarie o straordinarie 
 
Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un adeguato livello di igiene dei locali e delle attrezzature ed è 
necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o mensile. 
Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano a cadenze 
temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale). 
Costituisce attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi determinati, ma non prevedibili. 
Nella seguente tabella sono state riprese alcune attività primarie che devono essere svolte all’interno dei locali scolastici 
con una frequenza indicativa basata su alcuni dati bibliografici. In base all’organizzazione ogni Datore di lavoro 
programma le proprie specifiche attività con una frequenza maggiore o minore. 
 

Attività Frequenza 
Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone 
adiacenti. Lavaggio pavimenti  

2 volte al Giorno 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici (sapone, carta igienica, ecc.) 2 volte al Giorno 
Pulizia a fondo con disinfettante dei servizi igienici (pavimenti, sanitari, arredi e accessori) 2 volte al Giorno 
Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, lavaggio e asciugatura degli specchi 
presenti, delle attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e delle zone adiacenti, dei 
distributori di sapone e carta. Oltre al lavaggio tramite l’uso di appositi prodotti quali 
detergenti, disinfettanti e disincrostanti, sarà necessario far aerare i locali e successivamente 
spruzzare un deodorante 

Giornaliera 

Pulizia e sanificazione dei giochi (Scuola dell’infanzia)  Giornaliera 
Spazzatura di tutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli e servizi igienici) Giornaliera 
Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, o comunque tutti i punti che vengono 
maggiormente toccati 

Giornaliera 

Lavaggio di pavimenti degli spogliatoi della palestra  Giornaliera 
Pulizia e disinfezione delle attrezzature delle palestre Giornaliera 
Pulizia e disinfezione degli arredi di uso quotidiano nelle aule banchi, sedie, cattedra, 
tastiere, telefoni, pulsanti, attaccapanni, eccetera 

Giornaliera 

Lavaggio delle lavagne  Giornaliera 
Spolveratura “a umido” di scrivanie, banchi, cattedre, tavoli Giornaliera 

Attività Frequenza 
Rimozione dell’immondizia e pulitura dei cestini getta-carte e dei diversi contenitori porta 
rifiuti; raccolta dei rifiuti e trasporto verso i punti di raccolta 

Giornaliera 

Rimozione dei rifiuti dai cestini situati nelle aree esterne all’edificio Giornaliera 
Lavaggio dei pavimenti delle aule, degli uffici, dei corridoi e della palestra. Lavaggio e 
sanificazione delle brandine 

Giornaliera 

Pulizia dell’ascensore, se presente nell’edificio scolastico, relativamente a pavimento, pareti 
e pulsantiere interne e ai piani 

Giornaliera 

Pulizia di corrimani e ringhiere Giornaliera 
Pulizia delle macchine utilizzate nei laboratori (cucine per istituto alberghiero, esercitazioni Giornaliera 
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pratiche per estetista o parrucchiere, mole da esercitazioni per ottici, attrezzature per 
laboratorio chimico, ecc.) 
Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone 
adiacenti a servizio dei discenti. Lavaggio pavimenti 

Giornaliera 

Pulizia e sanificazione della portineria Giornaliera 
Pulizia di strumenti musicali fissi per aule di musica, conservatori, scuole musicali, ecc.  Giornaliera 
Pulizia di porte, cancelli e portoni Giornaliera 
Pulizia di attrezzatura ludica esterna e interna Giornaliera 
Lavaggio a fondo dei pavimenti con disinfettante dopo spazzatura e pulizia Giornaliera 
Pulizia e disinfezione di tutti i tavoli e sedie delle mense, nonché dei ripiani di lavoro, delle 
maniglie degli sportelli di arredi, carrelli o elettrodomestici delle cucine 

Giornaliera 

Eliminazione di macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportelli 3 volte a settimana 
Spolvero dei monitori dei computer nell’aula di informatica 3 volte a settimana 
Aspirazione/ battitura pavimenti tessili, stuoie e zerbini 3 volte a settimana 
Pulizia dei cortili e delle aree esterne 3 volte a settimana 
Lavaggio dei cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno… 3 volte a settimana 
Lavaggio pareti piastrellate dei servizi igienici 1 volta a settimana 
Spolveratura “a umido” di arredi vari non di uso quotidiano 1 volta a settimana 
Pulizia dei vetri dei corridoi, degli atri e delle porte a vetri 1 volta a settimana 
Pulizia dei computer nel laboratorio informatico, delle fotocopiatrici, delle stampanti e dei 
corpi radianti 

1 volta al mese 

Spolveratura di tutte le superfici orizzontali (comprese eventuali ragnatele a soffitto) 1 volta al mese 
Pulizia dei vetri interni delle finestre di aule, uffici, ecc. 1 volta al mese 
Aule convegni, teatri, aula magna (mensile o dopo ogni utilizzo) 1 volta al mese 
Rimozione di polvere e ragnatele dalle pareti e dai soffitti 3 volte l’anno 
Aspirazione della polvere e lavaggio di tende a lamelle verticali e veneziane, bocchette 
dell’aerazione (aria condizionata), termoconvettori, canaline, ecc. 

3 volte l’anno 

Lavaggio delle tende non plastificate  2 volte l’anno 
Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle aule, degli uffici, della palestra 2 volte l’anno 
Pulizia a fondo delle scaffalature della biblioteca e dell’archivio utilizzando per lo scopo, se 
necessario, anche un’idonea aspirapolvere o panni che siano stati preventivamente trattati 
con prodotti atti ad attirare e trattenere la polvere 

2 volte l’anno 

Pulizia delle aree verdi 2 volte l’anno 
Pulizia delle bacheche 2 volte l’anno 
Pulizia di targhe, insegne e suppellettili 2 volte l’anno 
Lavaggio di punti luce e lampade 1 volta l’anno 
Lavaggio e disinfezione delle pareti lavabili di aule, palestra, uffici. 
Pulizia e disinfezione di locali adibiti a custodia di materiale non in uso situati nei 
seminterrati, negli archivi, sulle scaffalature aperte e nel magazzino dei prodotti e degli 
attrezzi 

1 volta l’anno 

 
In casi eccezionali, come nel caso di pandemia, le frequenze delle attività devono essere riviste in modo da garantire la 
salubrità di tutti gli ambienti scolastici e ridurre la probabilità di contagio. 
Riducendo al massimo tecnicamente possibile la probabilità di contagio, si riduce anche la probabilità di insorgenza 
della malattia che diviene molto improbabile, proporzionalmente al numero di persone vaccinate, nel caso di presenza 
di vaccino.
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PULIZIA DEGLI UFFICI 

 
Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 
- La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli idrosanitari e 
relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli interruttori e dei contenitori del materiale igienico di consumo e 
ogni altro accessorio ad uso comune. 
- L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il posizionamento all’interno dei 
cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 
La detersione e la disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che orizzontali. 
 
Tecnica operativa: 
- Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere utilizzato per la specifica 
operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando non si utilizza più il 
prodotto. 
- Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), attrezzatura fissa, arredamenti, porte e 
infissi. 
- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio detergenti con ipoclorito di 
sodio). 
 
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali scrivanie, sedie, 
stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in periodo emergenziale deve essere effettuata con frequenza 
giornaliera, da implementare nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi 
COVID-19, vomito e rilascio di secrezioni corporee. 
 
 

PULIZIA CUCINE, MENSE E REFETTORI 
 
Le seguenti operazioni di pulizia devono iniziare subito dopo la fine delle lavorazioni per evitare l’essiccamento di 
residui sulle superfici aperte: 
- asportazione meccanica dei residui più grossolani; 
- primo risciacquo con acqua calda per eliminare i residui più solubili (grassi bassofondenti); 
- detersione; 
- secondo risciacquo con acqua; 
- disinfezione; 
- risciacquo, quando necessario, con acqua a temperatura di rubinetto. 
 
Per "superfici aperte" s’intendono tutte quelle superfici che necessitano di similari tecniche di pulizia e analoghi 
comportamenti igienici in quanto sono tutte raggiungibili direttamente con soluzioni acquose e ben visibili per gli 
operatori. Le operazioni di detersione e disinfezione vanno eseguite separatamente. 
 
Prodotto: 
La scelta dei detergenti è influenza da alcuni fattori, quali: 
 



Valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici 

(COVID-19) 

83 

 
 
 
Tecnica operativa per punti di appoggio: 
- la diluizione va fatta secondo le istruzioni del produttore, perché risparmiare sul disinfettante può permettere la 
sopravvivenza di batteri a livelli pericolosi, così come eccedere con il principio attivo non ne migliora l'efficacia e costa 
di più; 
- il disinfettante va fatto agire per il tempo di contatto necessario, un tempo troppo breve (per "fare prima") può rendere 
inefficace la disinfezione; 
- si consiglia di alternare ogni 6 mesi il tipo di disinfettante, evita la selezione di batteri resistenti; 
- dopo l'applicazione del disinfettante occorre asportarne i residui con un risciacquo finale; 
- se la ventilazione, la temperatura e le caratteristiche dei materiali non permettono una rapida asciugatura spontanea, 
occorre procedere all'asciugatura delle superfici stesse per evitare la moltiplicazione batterica favorita dall'ambiente 
umido; 
- le spore batteriche sono le forme biologiche più resistenti quindi è preferibile usare i prodotti a base di cloro; 
- per una corretta esecuzione delle diverse operazioni occorre rispettare la sequenza logica che prevede la pulizia 
dall’alto al basso terminando con i pavimenti; 
- prima di iniziare le operazioni è necessario rimuovere dai locali le sostanze alimentari e/o prodotti presenti; 
- l’utilizzo di getti d’acqua a forte pressione (macchina idropulitrice) per la pulizia di pozzetti e canalette di scarico, 
porta alla formazione di una sospensione in aerosol contenente microrganismi anche patogeni (es. Listeria spp.) che può 
ricadere sulle superfici di lavoro anche dopo alcune ore; 
- l'etichetta deve essere controllata scrupolosamente, verificando in particolare che siano riportate le seguenti diciture: 
a) Disinfettante, Presidio Medico Chirurgico 
b) N° di registrazione al Ministero della Sanità 
c) dicitura "da usarsi nell'industria alimentare" 
d) dosi e tempi di utilizzo 
e) composizione, produttore, lotto e data di produzione, avvertenze sulla sicurezza per l'uso. 
 
I fattori da prendere in considerazione nelle attività di pulizia nell’ambito delle cucine sono: 
- facilità d’ispezione 
- facilità di smontaggio 
- tipo di materiale 
- saldature, giunzioni, guarnizioni 
- organi in movimento 
- superfici a contatto con il prodotto 
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- angoli non arrotondati. 
 
 

PULIZIA DELLE AREE ESTERNE 
 
Trattasi di pulizia ordinaria e si intende l’insieme delle operazioni necessarie per eliminare i rifiuti, quali carta o cartoni, 
sacchetti, foglie, bottiglie, mozziconi di sigaretta e rifiuti grossolani in genere dai piazzali, dai viali, dai passaggi, dalle 
scale e dalle zone di rimessaggio attraverso l’utilizzo dell’attrezzatura a disposizione e dei prodotti chimici in grado di 
salvaguardare lo stato d’uso e la natura dei diversi substrati. 
 
Prodotti: panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e disinfettante, scopa o 
spazzettone o soffiatore o aspiratore foglie. 
 
La pulizia delle aree esterne deve essere effettuata con scope e spazzettoni per tutte le pavimentazioni, mentre i punti di 
appoggio più frequenti, quali corrimani, interruttori, rubinetti, carrelli, tubi deve essere effettuata con panno e 
detergente – disinfettante adeguato (ad esempio soluzioni di ipoclorito di sodio). 
La rimozione delle foglie può essere effettuata tramite rastrelli, scope, soffiatori o aspiratori. 
 
Tecnica operativa per punti di appoggio 

Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere utilizzato per la specifica 
operazione indicata. 
Non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando non si utilizza più il 
prodotto. 
A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio detergenti con ipoclorito di 
sodio). 
Le pavimentazioni esterne devono essere pulite da eventuali rifiuti o foglie, erba, ramoscelli e, ove possibile, deterse 
con il prodotto adeguato alla tipologia di materiale. 
Sono comprese nelle pulizie ordinarie anche la svuotatura dei contenitori porta rifiuti e la sostituzione dei relativi sacchi 
di plastica. 

 

 

SCOPATURA AD UMIDO 
 
- Verificare che l’attrezzatura a disposizione sia adatta per quella tipologia di ambiente su cui agire. 
- Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a depositarsi, ma utilizzare o 
aspirapolvere o MOP per la polvere. 
- Nel caso di MOP per la polvere avvolgere le alette con l'apposita garza inumidita. 
- Procedere sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad S. 
- Sostituire spesso la garza e necessariamente quando si cambia tipologia di ambiente. 
- Al termine delle operazioni di pulizia lavare e asciugare sia le alette che le garze. 
 

 

VUOTATURA E PULIZIA DEI CESTINI PER LA CARTA E RACCOLTA RIFIUTI 

Attrezzatura: Carrello multiuso dotato di reggisacco e sacco porta-rifiuti, porta carta e porta plastica (se viene eseguita 
la raccolta differenziata). 
 
Prodotto: Panno. 
 
Tecnica operativa: 
- Vuotare i cestini porta rifiuti nel sacco di raccolta differenziata dei rifiuti del carrello. 
- Pulire il cestino con il panno. 
- Sostituire, quando è necessario, il sacco in plastica. 
- Chiudere i sacchi che contengono i rifiuti che al termine delle operazioni dovranno essere trasportati nei punti di 
conferimento prestabiliti. 
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Se trattasi di materiale infetto, o presunto tale, devono essere trattati ed eliminati come materiale infetto di categoria B 
(UNI 3291). 
 

 

SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI 
 
- Areare i locali. 
- Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di sicurezza. 
- Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da trattare, in caso contrario 
diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. 
- Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere utilizzato per 
la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 
- Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 
- Passare il panno sulla superficie eseguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire l’intera area. 
- Girare spesso il telo. 
- Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 
- Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e sciacquarlo. 
- Cambiare spesso la soluzione detergente. 
- Sciacquare abbondantemente le superfici trattate. 
- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando non si utilizza più il 
prodotto. 
- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
 

 

UFFICI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE PULIZIA 

Vuotatura, pulizia e 
allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di 
raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile 

Carrello 

Sacchi per raccolta 
differenziata 

  Giornaliera 

Spolveratura delle superfici e 
degli arredi 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

  Settimanale 

Spolveratura delle superfici, 
degli arredi, dei libri o 
suppellettili 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

  Giornaliera 

Sanificazione a fondo di 
scrivanie, sedie, armadi, librerie, 
contenitori, appendiabiti 

Panni monouso o 
riutilizzabili, cambiati o 
lavati per ogni postazione 
di lavoro 

X X Settimanale 

Pulizia e disinfezione tastiera, 
mouse, telefono, stampante e 
fotocopiatrice 

Panni monouso o 
riutilizzabili, cambiati o 
lavati per ogni postazione 
di lavoro 

X X Giornaliera 

Detersione e disinfezione di 
interruttori, maniglie, punti 
soggetti alla manipolazione 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X   

Scopatura dei pavimenti 
Mop per spolverare, 
scopa 

  Giornaliera 
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Detersione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
X  Giornaliera 

Lavaggio manuale e 
disinfezione dei pavimenti 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
 X Giornaliera 

Lavaggio meccanico dei 
pavimenti 

Lavapavimenti o 
lavasciuga 

 X Settimanale 

Aspirazione/ battitura tappeti 
Aspirapolvere, 
battitappeto 

X  Mensile 

Pulizia e igienizzazione di 
caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e 
persiane 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

X  Mensile 

Lavaggio dei punti luce 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

X  Annuale 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi-vetri, panno X  Mensile 

Pulizia dei vetri esterni delle 
finestre e davanzali delle aule 

Scala, tergi-vetri, panno   Annuale 

Pulizia esterna davanzali, 
lavaggio terrazzi e balconi 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore 
diverso 

 X Mensile 

Lavaggio delle pareti lavabili 
fino ad altezza uomo 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Settimanale 

Lavaggio delle pareti lavabili 
fino al soffitto 

Scala, panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Annuale 

Lavaggio tende Lavatrice, scala X  Annuale 

Deceratura e inceratura dei 
pavimenti 

Panno o mop 

Macchina appropriata 
X  Annuale 

Manutenzione dei pavimenti 
cerati e non cerati 

Panno o mop X  Annuale 

Ristrutturazione del pavimento 
in marmo (cristallizzazione) 

Macchina appropriata X  Annuale 

Asportazione delle ragnatele ed 
aspirazione soffitti 

Scala, aspirapolvere, 
panno monouso o 
riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

  Annuale 

Disinfestazione da scarafaggi, 
formiche, mosche, punteruoli, 
ragni, zanzare, vespe, farfalline 
e insetti 

Erogatore o diffusore  Disinfestante Mensile 

Pulizia in caso di Carta assorbente,  X In caso di 



Valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti biologici 

(COVID-19) 

87 

contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

segatura, secchi di colore 
diverso, sacchetto dei 
rifiuti, mop 

necessità 

Giornaliera: una o più volte al giorno 

Settimanale: una o più volte a settimana 

 

 

MENSE E REFETTORI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE PULIZIA 

Vuotatura, pulizia e 
allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di 
raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile 

Carrello 

Sacchi per raccolta 
differenziata 

  Giornaliera 

Lavaggio cestini gettacarte, al 
bisogno e comunque almeno 
una volta a settimana 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

 X Settimanale 

Pulizia di tutti i pavimenti dei 
laboratori scegliendo il 
detergente in base alla tipologia 
di sporco, di tipo organico 
(residui di carne, grassi, pesce, 
residui amidacei, zuccheri, latte 
e da colonie di lieviti, batteri e 
muffe) o di tipo inorganico, 
rappresentato soprattutto da 
residui di calcare e dalla pietra 
di latte 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
e distinti per area 

X  Giornaliera 

Disinfezione manuale dei 
pavimenti 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
 X Giornaliera 

Lavaggio meccanico dei 
pavimenti 

Lavapavimenti o 
lavasciuga 

 X Settimanale 

Lavaggio delle pareti lavabili e 
porte 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

Secchi 

X X Settimanale 

Sanificazione piani di lavoro e 
taglieri 

Spazzola, carta monouso X X Giornaliera 

Sanificazione coltelli e utensili 
Spazzola – vaschetta, 
carta monouso, panni 
monouso o riutilizzabili 

X X Giornaliera 

Sanificazione macchine 
Spazzola – vaschetta, 
carta monouso 

X X Giornaliera 

Sanificazione piastre girarrosto, 
forni, friggitrici 

Secchio, carta monouso, 
panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 
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Sanificazione celle frigorifere 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
utilizzati ad hoc 

X X Settimanale 

Sanificazione armadi e ripiani 
per alimenti 

Panni monouso o 
riutilizzabili, spruzzatore, 
secchio 

X X Settimanale 

Sanificatore per le vetrine 
alimenti 

Panni monouso o 
riutilizzabili, spruzzatore, 
secchio 

X X Giornaliera 

Sanificazione posate e stoviglie 
Paletta, panno 

Lavastoviglie 
X  Giornaliera 

Cappe di aspirazione e filtri 
Panno o spazzole 
abrasive 

X  Settimanale 

Pulizia delle macchine, 
apparecchiature, dispositivi ed 
attrezzature (dopo l’uso con il 
metodo più adeguato alla 
tipologia di macchina ed alla 
tipologia di sporco). Occorre 
rimuovere le sporco e 
disinfettare i punti di presa o di 
contatto 

Panni monouso o 
riutilizzabili, scala 

X X Giornaliera 

Pulizia e disinfezione di 
interruttori, pulsanti, maniglie, 
... comunque tutti i punti che 
vengono maggiormente toccati 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

 X 

Giornaliera 

Pulizia e sanificazione di tavoli, 
sedie, ripiani, punti di appoggio, 
vassoi 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X 
Giornaliera 

Pulizia e sanificazione 
distributori snack e bevande 
calde 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X 
Giornaliera 

Pulizia porte, portoni, sportelli 
Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Settimanale 

Pulizia e igienizzazione di 
caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e 
persiane 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

X  Mensile 

Lavaggio dei punti luce 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

X  Annuale 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi-vetri, panno X  Mensile 
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Pulizia dei vetri esterni delle 
finestre e davanzali delle aule 

Scala, tergi-vetri, panno   Annuale 

Pulizia esterna davanzali, 
lavaggio terrazzi e balconi 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore 
diverso 

 X Mensile 

Lavaggio tovaglie (se non 
monouso) 

Lavatrice, scala X X 
2 volte al 

giorno 

Lavaggio tende Lavatrice, scala X  Annuale 

Asportazione delle ragnatele ed 
aspirazione soffitti 

Scala, aspirapolvere, 
panno monouso o 
riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

  Annuale 

Disinfestazione da scarafaggi, 
formiche, mosche, punteruoli, 
ragni, zanzare, vespe, farfalline 
e insetti 

Erogatore o diffusore  Disinfestante Mensile 

Pulizia in caso di 
contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, 
segatura, secchi di colore 
diverso, sacchetto dei 
rifiuti, mop 

 X 
In caso di 
necessità 

Giornaliera: una o più volte al giorno 

Settimanale: una o più volte a settimana 

 

 

CORRIDOI E SPAZI 
COMUNI 

MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE PULIZIA 

Vuotatura, pulizia e 
allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di 
raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile 

Carrello 

Sacchi per raccolta 
differenziata 

  Giornaliera 

Scopatura dei pavimenti 
Mop per spolverare, 
scopa 

  Giornaliera 

Detersione dei pavimenti, delle 
scale 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
X  Giornaliera 

Lavaggio manuale e 
disinfezione dei pavimenti 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
 X Giornaliera 

Lavaggio meccanico dei 
pavimenti 

Lavapavimenti o 
lavasciuga 

 X Settimanale 

Spolveratura delle superfici, 
degli arredi, dei libri o 
suppellettili 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

 

  Giornaliera 
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Sanificazione a fondo di 
scrivanie, sedie e appendiabiti 
nei corridoi in portineria, in sala 
professori 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 

Pulizia e sanificazione vetri 
portineria 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 

Pulizia e disinfezione interna ed 
esterna armadietti per il 
materiale o armadietti ad uso 
personale da parte di studenti o 
docenti 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Mensile 

Detersione e disinfezione di 
interruttori, maniglie, ringhiere, 
appendiabiti, estintori, punti 
soggetti alla manipolazione 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

 X Settimanale 

Pulizia bacheca e targhe 
Panni monouso o 
riutilizzabili 

X  Mensile 

Pulizia e sanificazione 
distributori snack e bevande 
calde 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 

Pulizia e igienizzazione di 
caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali e 
persiane 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

X  Mensile 

Lavaggio dei punti luce 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

X  Annuale 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno X  Mensile 

Pulizia dei vetri esterni delle 
finestre e davanzali delle aule 

Scala, tergi vetri, panno   Annuale 

Pulizia esterna davanzali, 
lavaggio terrazzi e balconi 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore 
diverso 

 X Mensile 

Lavaggio delle pareti lavabili 
fino ad altezza uomo 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Settimanale 

Lavaggio delle pareti lavabili 
fino al soffitto 

Scala, panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Annuale 

Lavaggio tende Lavatrice, scala X  Annuale 

Deceratura e inceratura dei 
pavimenti 

Panno o mop 

Macchina appropriata 
X  Annuale 

Manutenzione dei pavimenti 
cerati e non cerati 

Panno o mop X  Annuale 

Ristrutturazione del pavimento Macchina appropriata X  Annuale 
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in marmo (cristallizzazione) 

Asportazione delle ragnatele ed 
aspirazione soffitti 

Scala, aspirapolvere, 
panno monouso o 
riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

  Annuale 

Disinfestazione da scarafaggi, 
formiche, mosche, punteruoli, 
ragni, zanzare, vespe, farfalline 
e insetti 

Erogatore o diffusore Disinfestante  Mensile 

Pulizia in caso di 
contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, 
segatura, secchi di colore 
diverso, sacchetto dei 
rifiuti, mop 

 X 
In caso di 
necessità 

Giornaliera: una o più volte al giorno 

Settimanale: una o più volte a settimana 

 

 

SERVIZI IGIENICI MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE PULIZIA 

Sanificazione delle tazze 
WC/turche e orinatoi, 
contenitore degli scopini WC e 
zone adiacenti 

Panni monouso o 
riutilizzabili diversi da 
quelli utilizzati nelle altre 
zone 

 X Giornaliera 

Disincrostazione dei sanitari 

Panni monouso o 
riutilizzabili diversi da 
quelli utilizzati nelle altre 
zone 

 Disincrostante Giornaliera 

Vuotatura, pulizia e 
allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di 
raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile 

Carrello 

Sacchi per raccolta 
differenziata 

  Giornaliera 

Ripristino del materiale di 
consumo dei servizi igienici 
(sapone, carta igienica, ecc.) 

Carrello per trasporto   Giornaliera 

Pulizia e sanificazione a fondo 
dei servizi igienici, lavaggio e 
asciugatura degli specchi 
presenti, delle attrezzature a uso 
collettivo, delle rubinetterie e 
delle zone adiacenti, dei 
distributori di sapone e carta 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 

Lavaggio delle pareti lavabili 
fino ad altezza uomo 

Panni monouso o 
riutilizzabili, se 
necessario secchi 

X X Settimanale 

Lavaggio delle pareti lavabili 
Scala, Panni monouso o 
riutilizzabili, se 

X X Annuale 
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fino al soffitto necessario secchi 

Pulizia di interruttori elettrici, 
maniglie, o comunque tutti i 
punti che vengono 
maggiormente toccati 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 

Detersione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
X  Giornaliera 

Lavaggio manuale e 
disinfezione dei pavimenti 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
 X Giornaliera 

Lavaggio meccanico dei 
pavimenti 

Lavapavimenti o 
lavasciuga 

 X Settimanale 

Pulizia e igienizzazione di 
caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, tende a 
lamelle verticali e persiane 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

X  Mensile 

Lavaggio dei punti luce 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

X  Annuale 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi vetri, panno  X Mensile 

Pulizia dei vetri esterni delle 
finestre e davanzali delle aule 

Scala, tergi vetri, panno   Annuale 

Lavaggio tende Lavatrice, scala X  Annuale 

Asportazione delle ragnatele ed 
aspirazione soffitti 

Scala, aspirapolvere, 
panno monouso o 
riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

  Annuale 

Pulizia esterna davanzali, 
lavaggio terrazzi e balconi 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore 
diverso 

 X Mensile 

Disinfestazione da scarafaggi, 
formiche, mosche, punteruoli, 
ragni, zanzare, vespe, farfalline 
e insetti 

Erogatore o diffusore  Disinfestante  Mensile 

Pulizia in caso di 
contaminazione accidentale con 
materiale organico 

Carta assorbente, 
segatura, secchi di colore 
diverso, sacchetto dei 
rifiuti, mop 

 X 
In caso di 
necessità 

Giornaliera: una o più volte al giorno 

Settimanale: una o più volte a settimana 
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AREE ESTERNE MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE PULIZIA 

Vuotatura, pulizia e 
allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di 
raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile 

Carrello 

Sacchi per raccolta 
differenziata 

  Giornaliera 

Eliminare i rifiuti, quali carta o 
cartoni, sacchetti, foglie, 
bottiglie, mozziconi di sigaretta 
e rifiuti grossolani in genere dai 
piazzali, dai viali, dai passaggi, 
dalle scale e dalle zone di 
rimessaggio 

Scope, rastrelli, soffiatore 
o aspiratore foglie, 
tritafoglie (ove possibile) 

 

  Settimanale 

Pulizia e disinfezione di 
cancelli, ringhiere, maniglie, 
corrimani, interruttori, rubinetti, 
carrelli, tubi 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

  Settimanale 

Pulizia dei pavimenti e gradini 
Scopa, se il materiale lo 
consente, panno o mop 

   

Rimozione eventuali macchie 
d’olio da automezzi 

Segatura, sgrassatore   A necessità 

Lavaggio meccanico dei 
pavimenti 

Lavapavimenti o 
lavasciuga 

 X Settimanale 

Spolveratura delle superfici e 
degli arredi esterni (panche, 
panchine) 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

  Settimanale 

Ripristino pavimentazione Materiale di ripristino   Mensile 

Aspirazione/ battitura pavimenti 
tessili, stuoie e zerbini 

Aspirapolvere o 
battitappeto 

X X Settimanale 

Asportazione delle ragnatele ed 
aspirazione soffitti da eventuali 
coperture 

Scala, aspirapolvere, 
panno monouso o 
riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

  Annuale 

Pulizia bacheca 
Panni monouso o 
riutilizzabili 

X  Mensile 

Pulizia porte, portoni, cancelli 
Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Settimanale 

Pulizia e disinfezione giochi per 
bambini 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

 X Giornaliera 

Pulizia e disinfezione attrezzi 
ginnici esterni di uso comune 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

 X Giornaliera 

Pulizia attrezzi ginnici che non 
prevedono soventi contatti 

Panni monouso o  X Settimanale 
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(canestro, ostacoli, pali o 
sostegni reti) 

riutilizzabili 

Scala 

Taglio siepi, fronde alberi, erba, 
ecc. 

Attrezzatura da 
giardinaggio 

  Mensile 

Lavaggio dei punti luce 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

X  Annuale 

Ristrutturazione del pavimento 
in marmo (cristallizzazione) 

Macchina appropriata X  Annuale 

Disinfestazione da scarafaggi, 
formiche, mosche, punteruoli, 
ragni, zanzare, vespe, farfalline 
e insetti 

Erogatore o diffusore Disinfestante  Mensile 

Pulizia in caso di 
contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, 
segatura, secchi di colore 
diverso 

Sacchetto dei rifiuti 

Secchio con sistema Mop 

 X 
In caso di 
necessità 

Giornaliera: una o più volte al giorno 

Settimanale: una o più volte a settimana 

 

 

AULE DIDATTICHE MATERIALE DETERGENTE DISINFETTANTE PULIZIA 

Vuotatura, pulizia e 
allontanamento dei cestini e dei 
contenitori per la carta e di 
raccolta rifiuti differenziati, ove 
possibile 

Carrello 

Sacchi per raccolta 
differenziata 

  Giornaliera 

Scopatura dei pavimenti 
Mop per spolverare, 
scopa 

  Giornaliera 

Detersione dei pavimenti 
Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
X  Giornaliera 

Lavaggio manuale e 
disinfezione dei pavimenti 

Secchi di colore diverso 

Carrello con sistema mop 
 X Giornaliera 

Lavaggio meccanico dei 
pavimenti 

Lavapavimenti o 
lavasciuga 

 X Settimanale 

Spolveratura delle superfici, 
degli arredi, dei libri o 
suppellettili 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

  Giornaliera 

Sanificazione a fondo di 
scrivanie, banchi, sedie, armadi, 
librerie, contenitori, 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 
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appendiabiti, ... 

Detersione e disinfezione di 
interruttori, maniglie, punti 
soggetti alla manipolazione 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Giornaliera 

Lavaggio lavagne o LIM 
Panni monouso o 
riutilizzabili 

X  Settimanale 

Pulizia e igienizzazione di 
caloriferi, condizionatori, 
bocchette di aerazione, 
tapparelle avvolgibili, persiane, 
tende a lamelle verticali 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
piumino spolverino per 
caloriferi 

X  Mensile 

Lavaggio dei punti luce 
Scala, panno monouso o 
riutilizzabile, spolverino 

X  Annuale 

Pulizia vetri e infissi interni Scala, tergi-vetri, panno X  Mensile 

Pulizia dei vetri esterni delle 
finestre e davanzali delle aule 

Scala, tergi-vetri, panno   Annuale 

Pulizia esterna davanzali, 
lavaggio terrazzi e balconi 

Aspirapolvere, panno 
monouso o riutilizzabile, 
mop, secchi di colore 
diverso 

 X Mensile 

Lavaggio delle pareti lavabili 
fino ad altezza uomo 

Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Settimanale 

Lavaggio delle pareti lavabili 
fino al soffitto 

Scala, Panni monouso o 
riutilizzabili 

X X Annuale 

Lavaggio tende Lavatrice, scala X  Annuale 

Deceratura e inceratura dei 
pavimenti 

Panno o mop 

Macchina appropriata 
X  Annuale 

Manutenzione dei pavimenti 
cerati e non cerati 

Panno o mop X  Annuale 

Ristrutturazione del pavimento 
in marmo (cristallizzazione) 

Macchina appropriata X  Annuale 

Asportazione delle ragnatele ed 
aspirazione soffitti 

Scala, aspirapolvere, 
panno monouso o 
riutilizzabile, asta 
piumino per spolverare 

  Annuale 

Disinfestazione da scarafaggi, 
formiche, mosche, punteruoli, 
ragni, zanzare, vespe, farfalline 
e insetti 

Erogatore o diffusore  Disinfestante Mensile 

Pulizia in caso di 
contaminazione accidentale con 
secrezioni organiche 

Carta assorbente, 
segatura, secchi di colore 
diverso, sacchetto dei 
rifiuti, mop 

 X 
In caso di 
necessità 
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Giornaliera: una o più volte al giorno 

Settimanale: una o più volte a settimana 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  
SCUOLA FAMIGLIA 

Approvato con delibera del Consiglio di Istituto dell’ISTITUTO COMPRENSIVO S. LUCIA 
FILIPPINI - MONTEFIASCONE 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la 
prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 
civica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 
aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e 
il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 
scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 
l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 
VISTI il Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 dell’Istituto,  il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che 
definisca i diritti e i doveri degli studenti e delle loro famiglie nonché del personale scolastico; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 
Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato 
nella seduta del Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2018 e aggiornato con delibera del 
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Consiglio di Istituto n. 9/2 del 12 dicembre 2019; 
CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 
dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 
numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule 
e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che 
richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera 
comunità scolastica;   

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti, 

 
STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE 

IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

L’Istituzione scolastica si impegna a 

1. Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, 
nel rispetto dei principi della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini 
di ciascuna persona; 

2. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di 
equità nei confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima 
educativo sereno e favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascun 
studente nel rispetto dei diversi stili e tempi di apprendimento; 

3. Offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e 
contrastare la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni 
di eccellenza;  

4. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili garantendo 
il diritto all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali;  

5. Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti di 
origine straniera anche in collaborazione le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità 
culturale e attivando percorsi didattici personalizzati nelle singole discipline; 

6. Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle 
studentesse e degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di 
contatto con servizi di sostegno e accompagnamento per i giovani; 

7. Garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi 
di apprendimento e delle modalità di valutazione; 

8. Garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 
con le famiglie, nel rispetto della privacy. 
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La famiglia si impegna a  

1. Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con 
gli insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà 
d’insegnamento; 

2. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta 
formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

3. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi 
collegiali; 

4. Favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre 
attività della scuola, verificandone la regolarità; 

5. Sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e 
degli studenti; 

6. Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i 
processi di apprendimento e il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i 
colloqui con gli insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul 
sito web e sul registro elettronico della scuola o inviate via mail e tramite gli altri canali di 
comunicazione istituzionali della scuola. 

La studentessa/Lo studente si impegna a  

1. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta 
formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

2. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli organismi 
collegiali, instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori 
della scuola, con le compagne e i compagni; 

3. Frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività della scuola, osservando l’orario 
scolastico e giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 

4. Portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 
5. Mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di 

tutto il personale della scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un 
abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 

6. Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo 
regolarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari 
ed extrascolastici; 

7. Conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 
8. Rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al 

patrimonio della scuola; 
9. Condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello e 

accogliente, contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la 
scoperta e la conoscenza. 

In merito al piano di azione che l’Istituzione scolastica intende attuare al fine di prevenire e 
contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 
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L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di 
cyberbullismo; 

2. Stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove 
tecnologie; 

3. Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di 
tutti, anche attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con 
competenze specifiche; 

4. Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e 
cyberbullismo e monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; 

La famiglia  si impegna a: 

1. Conoscere e accettare l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto con le relative norme 
disciplinari; 

2. Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia e il senso di 
responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnolgie al fine di 
prevenire e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. Partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 
4. Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 

cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 
5. Sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione delle azioni 

riparatrici decise dalla scuola; 
6. Discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di 

corresponsabilità sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. Usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti frequentati e online; 
2. Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici 

e su autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 
3. Segnalare agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse 

vittima o testimone; 
4. Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

comportamenti altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione 
per aggredire, denigrare ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi 
comportamenti si configurano come reati perseguibili dalla Legge; 

5. Accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola nei casi in cui a seguito di 
comportamenti non rispettosi dei regolamenti dell’Istituto.  

In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2 e 
della malattia da coronavirus COVID-19, 
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L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e 
con le risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate 
dal Ministero della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, 
finalizzate alla mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2; 

2. Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di 
formazione del personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 

3. Offrire iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre 
situazioni di svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

4. Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di 
competenze digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con 
l’uso delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli 
apprendimenti delle studentesse e degli studenti; 

5. Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli 
studenti al fine di promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove 
tecnologie nell’ambito dei percorsi personali di apprendimento; 

6. Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle 
comunicazioni, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto 
della privacy. 

La famiglia  si impegna a: 

1. Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 
diffusione del SARS-CoV-2 e del Regolamento per la didattica digitale integrata 
dell’Istituto e informarsi costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

2. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al 
fine di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

3. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei 
propri figli e degli altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al 
COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 
indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà 
respiratorie o fiato corto), tenerli a casa e informare immediatamente il proprio medico di 
famiglia o la guardia medica seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

4. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente in caso di 
manifestazione improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel rispetto del 
Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 dell’Istituto; 

5. In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, 
collaborare con il Dirigente scolastico o con il suo Primo collaboratore, individuato come 
referente, e con il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per consentire il 
monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente 
la comparsa di possibili altri casi; 
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6. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle 
studentesse e degli studenti e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle 
misure adottate in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus, 
compreso il puntuale rispetto degli orari di ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri 
figli alle attività didattiche sia in presenza che a distanza e il rispetto delle regole relative 
alla didattica digitale integrata. 

La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. Esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che transitano 
verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità definite 
persino nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica e delle altre 
realtà sociali di prevenire e contrastare la diffusione del SARS-CoV-2; 

2. Prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i 
compagni di scuola di tutte le norme previste dal Regolamento recante misure di 
prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

3. Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della 
propria temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di 
sintomi riferibili al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse 
secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o 
dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto) per permettere l’attuazione del protocollo di 
sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

4. Collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, 
le compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a 
distanza, ovvero con l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, 
nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto. 

________________________________, ______________________ 

Il Dirigente 

________________________ 

La famiglia 

________________________ 

________________________ 

La studentessa/Lo studente 

________________________ 
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REGISTRO PULIZIA E DISINFEZIONE 

REGISTRO PULIZIA E DISINFEZIONE AMBIENTI 

Mese: 

Giorno Pulizia /Disinfezione Firma 

Stanza/aula:  

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

9   

10   

11   

12   

13   

14   

15   

16   
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17   

18   

19   

20   

21   

22   

23   

24   

25   

26   

27   

28   

29   

30   

31   

Note: 

Modalità di compilazione: Mettere una X sulla casella corrispondente al giorno e all’intervento di pulizia /disinfezione effettuato. L’operatore o gli operatori che 
hanno effettuato le operazioni, mettono la propria firma nella casella corrispondente. 
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REGISTRO CONTROLLO ACCESSI 

Con la sottoscrizione del presente documento si conferma di poter accedere ai luoghi di lavoro in quanto: 
 Nelle ultime 24 ore non ho manifestato sintomi influenzali nessun famigliare convivente ha manifestato sintomi influenzali (tosse, febbre oltre i 37,5 

gradi, congiuntivite, dolori muscolari) 
 Ho misurato la temperatura ed è inferiore a 37,5° 

 Non provengo da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS e non ho avuto contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti. 

 Non sono stato sottoposto a test con esito positivo all’infezione da COVID 19 (o in caso di positività ho presentato la certificazione medica da cui risulti 
la “avvenuta negativizzazione” del tampone). 

COGNOME E NOME ORARIO 
ENTRATA 

ORARIO 
USCITA 

NUMERO DI 
TELEFONO RESIDENZA FIRMA 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

_______________ (__), __/__/________ 
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 Il presente documento costituisce la prima edizione. 
 Il presente documento costituisce l’aggiornamento delle precedenti versioni datate: 

 07/09/2020 
  
 

Data: 10/09/2021 
Rev: 01 

NOMINATIVO FIRMA 

Il Dirigente scolastico 
SUOR MARIA EMANUELA 
VANICH 

 

Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS) 

MARANI PAOLO  

Responsabile servizio prevenzione 
e protezione (RSPP) 

DOTT. CARLO PENNETTA 

 

Medico competente DOTT. GIOVANNI DE LUCA 

 


